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Con ouesto terzo numero iniziono od esserci
leîtere di genitori, e contributi dí insegnonti:

siomo f icîi chc 'Il Pctolo Azzuto' comínci qd

css.rc un giornolino fqîto dollc divcrs€ nani
chc si occupono di minori disabili. Anche lo

tipologio dei soci oderenîi inizio o differenziorsi,
con lo presenzo di insegnonti ed omministrotori,
oltre oi genitori ed ogli oníci sostenitori. Ancoro

nessun socio dol mondo dello riobilitozione, mo

stiorîo in fiducio. Lo distribuzione delle 5000
copic owiene da guesto numero indirizzondo olle
singole scuole ed oi singoli sindoci ed ossessori, in

quonto obbiomo purtropPo verificoto che non

sempre il moieriole, invioto in più copie ol Copo

d'Isîiîuto od ol Sindoco, orrivo oi vori destinaiori.

Ci auguriomo che 9li orticoli Presentoti risPondono

ogli obíaîtivi prioritori dcl nostro lovoro:

l'ínforrnozionc c lo ncsso in rctc di inprî utili ol

diologo cd ollo motivczionc delle risorse migliori
per l'integrozione dei minori disobili. In ultino
pogíno L'INIZIATM DETLA RICHIESTA rN
i^INISTERO PUBBLICA ISTRUZIONE. che ci

ouguriomo incontri lo simPotio e lhdesione di guonti

leggono 'ff Petolo Azzurro'ed honno o cuore il

miglior funzionomenîo dello Scuolo.

Buono letturo. Lo redazione
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FAMToLIA E SCIJOLAICONDIZIONT E AAODALTTÀ OEUN COLLABORAZTONE
Marisa Pavone e Mario Tofello

Dopo over illustrato, nel numero precedenle de 'fl Peîolo", le "rogioni" dello colloborozione tro scuola e

fomiglio, desideriomo soffermorci oro sulle "condizioni" e sulle "rnodalitò" dello collaborazione sîesso, onche
(mo non sofo) nef caso in cui occorre rendere esigibile il diriîîo all'educazione, oll'istruzione e all'integrozione
di persone in siîuozione dí hondicop.

Suf primo punîo (le'condizioni" dello colloborozione), tocco onzilutto ogli operotori in genere - e guindi onche
guelli scolostici -'pcnsorc' i genítori comc od ollíví fruitori di scrvizi " non conc utcnti o oddiritturo
'pozienîi'. Decisíoni e oltività debbono diventore sempre più condivise, nel rispetlo dei reciproci ruoli e

contributi. E importonte stobilire fini comuni e condividere non solo il poîere decisionole nei rispeîîivi ombiîi,
mo finonche i senîimenli. Lo flcssibilità dowcbbe ropprcscntarc lo porolo-chiow con cui confrontorsi sio
per guonli operono oll'interno dell'islituzione scoloslico, sio per i congiunîi delle persone hondicoppoîe.
Circo le "modolitò' dello colloborazione, possiomo individuore lo necessità di condivídcrc prosp"ttive e
otîeggiomenti, riconoscere il ruolo di tutelo esercitoto dollo fomiglio, offrire risorse concrete oi genitori e
indicare loro sîrotegie di intervenîo rispetîo o situozioni porticolori, chiedere loro oiuto per l'adaîtomento
def curricofo e fornire sostegno per lo creozione di uno rete di risorse. Troppo spesso, ol di lò dello buono

vofontò degli operotori di singole istituzioni, lo fomiglia rimone solo e senzo riferimenti percepiti
outenticomente come toli.
Tornondo olle'rogioni' dello colloborozione, vo richiomoto il punto che si riferisce ollo esigcnza dí rispctîo
reciproco tro g€nitori . opcrotori. fn un lovoro per le Nozioni Unite, olcuni esperti coordinoti do D.

Brynelsen offrono 'olcuni suggerimenti per un proficuo ropporto tro scuolo e fomiglio'.

Ai gcnitorí, vcrgono dotc - ncll'ordinc - lc
scAuenti indicozioni:
1. non obbiote pouro di chiedere oiuto
2. portote con voi un onico. un fomiliore quolcuno

di fiducio nei primi inconîri con gli operoîori
3. chiedete spiegozioni sulle cose poco chiore
4. diîe oll'insegnonte (o all'operotore) se non

opprovofe lo suo lineo operolivo
5. cercote onche oltre forme di oiuîo
ó. se non siete soddisfotti, comunicotelo
7. monifestote lo vostro opprovozione.

Ai doccnti, mo più in generolc a tuttí glí
operotori, gli 

"sp.rîi 
sr€gcriscono:

TNTEGRAZTONE SCOLASTTCA :

- chiedete le opinioni dei geniîori, dimostrote il

volore delle loro volutozioni

- dote ai genitori lo cognizione degli sforzi e dei

risulîoti oîtenuti
- comunicote oi genitori la vostro specifica

comDetenzo

- non îroîîoîe con condiscendenzo ifomiliori
- ffedete aì genitori: i bombihi lo fonno 9ià
- dimoslrote rispeîto per i bombini e volorizzo'ìe

lo loro oersono

- occetîote il diritto di ogni persono di essere
diverso, evitondo generalizzozioni e stereotipi

- oscoltote i geniîori: troscorrono molto tempo
con i loro figli

- non forzote i geniîori

COSA DEVE 5APERE UN GENTTORE

Unendo quonto emerso di mortedì in ossociozione con isupporti trovoti nelle pubblicozioni sotto indicote,
obbiamo redotto unq sorîo di prontuorio di infornozioni sui dirittí e sugli strumcnti in temo dí
integrozione scolostico che, se funziononti, contribuiscono o dore quolità oll'inîegrozione sîesso. E' doveroso
premettere che questo orîicolo non inîende ossoluîomen'fe esaurire l'argomento, mo solo offrire un ventoglio
di príne infornozioni che rimondino il singolo ogli opportuni opprofondimenti delle Leggi di riferimento, delle
guofi citiomo le più note: L. 104/92 (ortl. 3-12-13-14-15-16), I'Aîto di rndirizzo DPP. del 24.2.94, gli



"Orientomenti generalì per uno nuovo polifico dell'integrazione" del 1999, nonché le ultime Leggi Fínanziarie,

oftre o vori Decreti e Circolori. Lo normolivo vole per tulte le scuole stotoli e per quelle Privole Porificote.

\!!g!9 Interesso l'etò 0-3 onni. Lo priorítà nclle groduotoric è un diritto csigibilc, tonto più se il soggetto è

"in condizioni di gravità". Lo guoliîà dell'inserinento non è gorontiîo dollo le99e: à opporîuno che il genitore

verifichi primo le modoliîò che cioscun Nido ottuo per integrore i disobili.

Vito di clossc.
L'olunno disobile ho diritto od essere inserito in clossi con nun€ro ridotto di alunni. o secondo della grovitò

deff'hondicop: se gîove, di normo lo closse non deve superore le 20 unitò e non regisîrore più di un olunno

disobile. L ínscrírncnto à prcvísîo occompognoto do un 'progctto notivoto c orticoloto di intagrozionc",

che if genitore forà bene a chiedere ol Copo di Istituîo fin doll'iscrizione, e per il quale deve rendersi

disponibile. Esso può owolersi del conîribuîo do porîe dell'insegnonte di sostegno del ciclo scolostico
precedenle, che nei cosi di moggiore grovitò potrebbe occompognore il bombino nei Primi mesi, così do

rendergli groduole il possaggio do un ciclo scolostico oll'oltro.
Lo closse "integrolo" ho diritto oll'oppoggio di un inscanontc di sosîcgno spccializzoto. Lo legge ne prevede in

orgonico l ogni 138 olunni complessivi; da ciò consegue lo prassi - peroltro contemPlolo dollo normotivo - di

proroghe in coso di necessità ulteriori.
A secondo delle necessilà che l'hondicop comporfo, l'olunno ho diritto od uno Persono chc lo oiuti
ncll'outonornio c ncllo comunicazionc: à il coso dei disobili sensorioli o fisici.
Lo legge soncisce il principio dello continuità didatîico, onche se per problemi orgonizzotivi (groduotorie

nozionoli) di fotto o volte non viene rispettoto.
bol prino pr.og€tto o tutîe lc verifichc ncccssoric (olmeno tre nel corso di un onno scolostico) lo foniglío
dcvc cssarc scmpre intcrpclloîa insíene ogli insegnonti di closse e di sostegno, oll'evenîuole Persono di

supporto per l'outonomio e lo comunicozione, ed ogli operotori dei servizi sonitori dell'ULSS di riferimenlo:
insieme lutte gueste persone formono il 6LHO (6ruppo di Lovoro Hondicop OPerotivo).

Lo guoliîà dell'integrozione del singolo ollievo può possore oîtroverso progetîi di nodclli spcrimcnîoli
cfficoci di int grozíon", c l'uso di otlrczzoturc e sussidi odatti. Vo do sé che lo guolitA possa

soprottutto pcr lc pcrsonc prepost" oll'inîagrozionc, c dunquc risulto fondamenîole, oltrc olla loro
prcporazíonc profcssionolc. uno positivo op.rturo di diologo, dentro lo closse con tulti gli odulîi Presenti,
e "fuori' con lo fomiglio ed i Servizi riobilitotivi.
ATA (Pcrsonole ousiliorio - bidelli): fro le monsioni ordinaric di gueste figure rientro "......|'ousilio moîeriole

ogli ofunni portotori di handicop nell'occesso dalle oree esterne olle struîture scolosîiche e nell'uscito do

esse'. Fro guelle "oggiuntivc" (nel senso che per esse scotîo il dirillo ol premio incentivonte) c'è

"...|'ossistenza ...oll'interno delle strutture scolosliche, ncll'uso dei servizi igienici e nella curo dcll'igienc
personalc". Qgcsto scrwizio è comunque gorontifo.
I vori edifici scolostici devono gorontira I'occesso ai disobili; cvcntuoli bariere architctîonichc devono

trovorc supcron nto in corr"tîivi odotti, sio oll'esîerno sio oll'interno nell'occesso oi bogni, oule, Polestro,
refettorio ecc.
Il trosporto à groîuito (diritto esigibile).

[: siole dal pcrcorso scolostico del bombino discbile.
D.F. (Diognosi funzionolc); è il documenîo che in bose ogli elenenti clinici e psico-socioli dcscrivc
onoliticomcnîc la 'compromissione funzíonole dello stoîo psico-fisico dell'olunno in situozione di hondicop".

Essendo finolizzoîo ol recupero. esso registro lc potcnziolità in ordinc ogli osP€fti: cognitivo, offetlivo-
refozionofe, linguistico, sensoriole, notorio-prossico, neuropsicologico, outonomic personole e sociole. Viene

redotto doll'UL55, e sotîoscriito dollo fomiglio.
P.D.F. (Profilo dinomico funzionole): è il documento sîiloîo in éguipe (U155 insegnonti fomiglio) che, sullo

bose dello Diognosi Funzionole, descríve in modo onolitico le difficoltò e lo svíluppo Potenzíole dell'olunno,

dopo un primo periodo di inserimento scolostico. Sono previsîi dei "bilonci" diognostici e prognostici, oll'incirco

ogni 1-2 onni. Il PDF vo oggiornoto ol termine di cioscun ciclo scolostico.
P.E.P. o P.E.I. (Progetîo educotivo personolizzoto. o índividuolizzoîo): è il documento che descrive gli
intcrventi intcgroti ... predispostí per la reolizzozione del díritfo oll'edqcozione e oll'istnuzione del



bombino. E redotto ín équipe (ULSS insegnonti fomiglio), corne il PDF. Esso ticnc pr.scnti i progctti
educotívi, riabilitotiví c dÍ sociolizzazione individuolizzoti, nonché le forme di inîcarozionc îro ottivitò
scolostiche cd exîrascolostíchc. Lo progrommazione didottico individuolizzoto non esourisce pertonlo il PEI.

Provc d'csoni. Soronno corrispondenti ogli insegnomenti importiÌi, e sarà volutaîo il progrcsso dell'ollievo

rispetto olle potenzialitò ed oi livelli di opprendimento inizioli.
N.B.: E s"mprc d!!itL_!bygl9 per lo fomiglio part ciparc ottivomente ai docuncnti che occompogncno

fo vito def figfio disobile dentro e fuori lo scuolo, e colloborore ottiyornentc per lo reolizzozione di guonto si

proPon90no.

Vifo di fsîituto Scolostico.
Oggi, in regime di outononrio scolostico, il genilore è tenuto o colloborore ol P.O.F. (Piono Offerîo
Fomotivo), che è íl documcnto col quola l'Istítuto scolostico si pr"scnto. Esso contiene le linee guido dello

vito scolostico indicondone le finolità educotive; si owole e si concretizza nel ropporto con le risorse locoli del

terrilorio di oppartenenzo, per uno pieno inîegrozione nello vito sociole dello collettività civile. Un P.O.F.
c"ntraîo sui bisogni relozionoli dci bambini, cd atîcnto o ríspondcre olle neccssÍta dcglí olunni in

difficoltò è scnz'olîro uno goranzia di quolità p.r tutti gli olunni. fl genitore forò bene o chiederne visione

primo dell'iscrizione.
Lo guolitò dell'integrazione scolostico passa onche per il cosiddefto '6RUPPO H" (6ruppo di lovoro pcr
fintcarozionc), orgonismo previsto dollo legge per "colloborore olle inizioîive educotive e di integrozione
predisposte dol piono educotivo"; di fatto può risultore essere l'orgonismo che pronuovc la culturo
dcll'occoglicnzo c dcll'intcgrozione nello Scuolo, oîtroverso proprie proposîe ed inizioîive, ed owolendosi

deffo consulenzo del 6LTP (6ruppo Lovoro fnterisîituzionale Provinciole) esistente in Proweditoroto. Il
"6ruppo H" è composto do insegnanti, di classe e di sosîegno, do genitori, do operotori UL55, do studenîi. Il
g€nitorc forù bcnc od intcrcssorsen" prcsso il Copo di Istituîo: cornc funziono a pcr guoli Pr€€tti slo
fovorondo. e mogori rendendosi disponibile. fl lovoro del '6ruppo H" dovrebbe ricevere indicozioni dol P.O.F.,

ed in esso rispecchiorsi.
6fi ACCORDf Df PROoRAltl A, disposîi legislotivomente per predisporre, ottuore e verificare
congiuntomenîe i progetti educotivi, riobiliioîivi e di sociolizzozione individuolizzoti, nonché per forme di

inlegrozione fro oltivitò scolostiche e dtîivitò integroîive exîroscolostiche, descrivono 9li impcgrni ossunti

do ciasam Ente Pubblico che li sottoscrive in visîo dell'integrozione scolostico. 6li Enti sono: Proweditoroio
ogli Sîudi, UL55 e Comuni di opportenenzo, Províncio. Per conoscerli il genitore può rivolgersi ol Capo di

Istituto.

I genitori di "INTEGRAZIONE", con I'ausilio di:
"Piccolo l/ademecum per sostenere ifamiliari nella ricerca di una scuola inclusiva"- "Handicap & Scuola" n.95

"Carta Diritti Scuola", a cura di P. Gherardini e S. Nocera--AIPD (Assoc. It. Persone Down) Roma

Consigli di oppcndicc
Ci sembro di individuore olcuni fattori - di pcrtincnzo propria dci gÌenitori - necessari ollo buono riusciîa
di guonto lo lcggc dispone c di guonto lo scuolo è tcnuta o folv. Essi sono: metîere o disposizione degli

insegnonti lo pr"opr"ío conosc.n:za det figlio. sicuromente più o îutto tondo rispetto ollo loro, ristretîo ollo viîo

di closse; lo condivisíonc degli obictîivi do perseguire insieme ogli insegnonti. e lo convinzionc dcl nctodo
odottoto insieme o loro (il genitore fo bene o rivolgersi ogli insegnonti di closse - primi foutori di integrozione

- e non solo oll'insegnonte di sostegno); lo colloborozíonc c il diologo anchc inforrnolc, giorno dopo giorno.

improntoti il più possibile ollo fiducio reciproco. fmportontc ci sanbro chc il genitorc dí olunno disobilc non

obbio rmi o s?ntirsi 'di serie B" od un 'gucstuontc": se è volido il principio base del progeîîo 'Lo pedogogio

dei genitori' egli deve essere consdpevole sio dei diritti di suo figlio sio dello proprio compeîenzo come

genitore. Ed è solo INSfEftE ogli ínscgnontí cd cali oltri prof.ssionisti chc potrà farorire lo nossino
reolizzq:ionc dcl proprio figlio. Di là dei documenti formoli, il genitore sio ottento ollo sostonzo di guonîo

viene foîto o scuolo, ed olle modolitò. Il Pefolo Azzurro pubblicherò volentieri espressioni di riconoscenzo per

di buono esiste nello scuolo, nonosîonte tonti limiîi!



PEDAaOGTA ED HANDICAP
Necessità di una visione pedagogica della realtà umana - Di Riziero Zucchii

La pietra scartata dai costruttori
è divenuta pietra angolare

lsrlmo I l6ì

Occorre riscopríre un'immagine dell'uomo non viziata dalla misurazione e dalla
patologizzazione dei comportamenti. Attualmente ogni atteggiamento che non sia iscritto in una
astratta norma viene visto come deviante e trova subito una diagnosi con relativa terapia, ogni
funzione ed attività umana deve esser valutata, pesata, misurata. L'intelligenza in particolare viene
ridotta a sostanza riconducibile ad inesistentl età mentali o ad inutili, dannosi e scientificamente falsi

Quozienti di Intelligenza.
Dobbiamo riacquistare una dimensione più libera ed aperta che non sia quella psicologica.

Riferendoci alla Pedagogia, che non segue facili mode, ritroviamo la possibilità di una visione più

costruttiva ed utile alla crescita della persona, Questa scienza, basandosi su di un lungo percorso
storico, non fa diagnosi, non cerca terapie, comunica l'esperienza umana basata sulla condivisione e
propone percorsi di educazione. La sua ricchezza è la testimonianza di allievi e maestri che non
induce timori, ma rafforza una speranza di crescita per tutti, nessuno escluso, determinata da un
cammino positivo.

E' attraverso la pedagogia che acquistiamo la capacità di imparare dalla disabilità. Ci

mettiamo all'ascolto di una dimensione umana che per troppo tempo è stata lasciata ai margini,
nell'impossibilità di comunicare il suo contributo al cammino umano.

La nuova cultura dell'handicap
Bisogna accantonare paure e pregiudizi ed impadronirsi di quella cultura dell'handicap, di cui

parla un grande disabile Claudio Imprudente nel suo libro E se gli indiani fossero normali?. edito
dalla casa editrice Cappelli di Bologna. Non si muove, non può parlare, comunica con gli occhi,
eppure presiede il Centro di Documentazione Handicap di Bologna e dirige la rivista H P Acca
Parlante,

Egli spiega che è necessaria una rivoluzione culturale per l'handicap considerato "non piit
come oggetto passivo di attenzione sociale, ma come soggetto capace di scoprire, esprimere ed
offrire il proprio originate contributo al vivere comune...Questa nuova concezione della diversità fa si
che !'uomo normale prenda coscienza delle potenzialità dell'handicappato, riconoscendo in lui la
presenza di vatori socialmente e moralmente rilevanti per una rinnovata convivenza",

Queste idee le propone concretamente nelle scuole tramite il Prooetlo Calamaio, percorsi
formativi in cui idisabili diventano protagonisti attivi di educazione alla diversità1.

Vísíone evotutiva
La dÍsabítità esalta l'uomo e t'umanizzazione detla reattà. Sottolinea l'imperfezione

della persona che non è naturarmente adattata atta reattà natuÌale, né ìl creato è al suo
semìzío.

Si oppone al concetto di perfezione dell'uomo ad una astratta visione per cui tutto
ciò che ne diverge é strano, mostruoso, inaccettabile, sia dal punto di vista fisico che

morate, il modello è I'eroe bello e buono contemporaneamente. Quest'idea crea in tutti il
senso dl inadeguatezza di non accettazione di sé. Porta all'omologazione delle Persone, in

certi peraodi storici al razzismo, all'eugenetica2'
Al contrario l'accettazione della debolezza e della disabilità come condizione umana, esalta la

capacità di costruire un mondo a misura di tutti.

La cooperazione
Oggi si 'muore'e non solo metaforicamente di autosufficienza. Ognuno è costretto per un

falso senso di autonomia a mostrarsi in grado di rispondere a tutte le situazioni da solo. Colui che ha

bisogno e lo dimostra anche nella sua fisicità è un inferiore a cui non solo si toglie anche dignità. Si

arriva ad estremi in cui a disabili fisici si attribuisce disabilità mentale'
Gli handicappati manifestano nel modo più palese l'interdipendenza umana, la sua necessità

per tutti, ricordano che nessun uomo è un'isola, proponendo una cultura della solidarietà
che è prevenzione al disagio degli altri. La tossicod ipendenza deriva dall'attuale isolamento
dovuto all'autosufficienza a tutti icosti. Chi dipende dall'emozione momentanea dovuta al flash della
sostanza ha dimenticato o è incaoace di ottenere l'emozione duratura determinata dal dare e
ricevere aiuto.



La condivisione
Nella civiltà assordante della comunlcazione di massa è presente

David Riesman nel libro omonimo, vecchio di quarant'anni. Nulla è
situazione appare peggiore perché il fenomeno, presente in quel
occidentali, si è esteso. Solitudine creata per asservire meglio
consapevolezza dei diritti comuni, soffocare l'ansia nel consumo,
risolvendole tramite interventi specialistici, ecc..

la folla solitaria, descritta da
cambiato da allora, anzi la
Deriodo nei centri urbani
le persone, togliere loro
patologizzare le situazaon i

Anche in questo caso la pedagogia della disabilità crea controcultura. Aiutare in modo
paritario un disabile, non assisterlo, significa praticare il valore della condivisione. Uscire con lui e
sentire il disprezzo o la curiosità malevola delle persone, Avvertire continuamente la necessità di
rivendicare diritti che non sono mai acquisiti. Partecipare al rifiuto di possibilità, di occasioni che per
i normati sono la norna.' frequentare luoghi pubblici. andare ai servizi, viaggiare, per non parlare dei
rapporti umani paritari, dell'amore, del sesso. ecc..

Allora se condividi sul serio ti viene una gran rabbia, e partecipi anche tu ad una lotta
comune che diventa il superare la solitudine e l'lsolamento per rivendicare collettivamente
dirafta che sl trasformano in risultati per tuttl.

E'quanto hanno fatto concretamente gli allievi dell'ITC Buniva di Pinerolo che all'interno della
curricolarità dell'Area di Progetto, guidati dai compagni disabili e sostenuti dai docenti, hanno
costruito una Guida della Città di Pinerolo per persone a mobilità ridotta e disabili, che serve anche
agli anziani ed alle mamme con le carrozzine.

Eloglo dell'lmperfezione
Lbmologazione a tutti icosti non comporta solo il consumismo delle cose, ma implica anche il

consumo di se, come indica il titolo di un libro recentemente apparso : La société de consommation de soi. Il
@rpo va modellato, scolpito e non solo nelle palestre o con gli anabolizzanti, ma anche con un digiuno dìe
onduce all'anoressia. In questi casi il ricorso allo specialista, il ricovero in cliniche specializzate è la norma. Vi
è una pedagogia della prerrenzione che passa attraverso la valorizzazione della diversita'

Un Ggazzo disabile ben inserito nel suo quartiere, benvoluto da tutti, un'allieva handicappata al

aenuo dell'attenzione e dell'amore dei compagni non sono fiorse il paradigma che i difetti non sono ostacoli,
ma motivi per un collegamento ed una valorizzazione? Che è possibile, proprio nell'età dell'identita da

raggiungere, nel periodo dell'adolesaenza, andare al di là dell'apparenza e Eggiungere i valori reali della

Dersona? Per tali obiettivi educativi è neessaria una sensibilizzazione che deve partire dagli adulti, ma non in
modo moralistico, quanto effettuale. Gli aduhi devono mettere in disojssione di fronte ai raga?zi le loro paure

ed i loro pregiudizi sulla disabilita, con la consapevolezza che spesso sono proprio loro a creare le maggiori
baniere.

Ecologia della divercità: le bariere architettonidre
fa disabilità non è una malattia, andre se i disabili spesso devono riconere a cure mediche o a

momenti riabilitativi. AppaÉiene a|/a @mune divercità di tutti e si oppone alla no,f'natitàp , itÎf.a
come omologazione. Ha modi diversi di approc€iarsi alla realtà, non solo dal punto di vista cognitivo o
comportamentale. L'antropizzazione del mondo ha sostituito alla realtà naturale, una realtà costruita
dall'uomo che rispecchia un progetto limitato, una dimensione unica, un modello astratto di uomo. Ha

costruito baniere tanto più inaccettabili in quanto progettate e studiate @n beata inconsapevolezza dei diritti
di tutti. Ha fatto gròdini quando bastavano scivoli, apparecchiature ad altezze impossibili, quando erano

sufficienti alcune decine di centimetri di difrerenza, ecc... mezzi non pubblici perdlé inacessibili.
Rivendicare nella @no€tezza i diritti dei pir) deboli significa rivendicare quelli di tutti, realizzare nel

concreto una giustizia ed una disponibilita alla diversità spesso espressa solo a parole. lottar€ nel
guotidiano a fiano della disabilità vuol dirc acquisire una nuova dimension-e pedagogica. Ci
accorgiamo che'.-Iratta diffiattà nase ta îona. t)Etl ptúleni nmno te sp,tuziotrf -

I Per contattare Claudio ed avere informazioni: Progetto Calamaio, c/o Associazione CDH, via Legnano 2,40132 Bologna

Tel.05l/641.50.05 - fax 051/641.50.55, e-mail: a s s h o I la) i p e r b o I e . b o I o g n a . i t ; sito internet:
www.comune.bologna.iUiperbole/asshp l.
2Tra I'uso del Quoziente di Intelligenza o dell'età mentale e la sterilizzazione degli 'inferiori' il passo è brevissimo e
consequenziale. Fino agli anni '70 in molti paesi occidentali si è proceduto per legge e 'scientificamente' alla sterilizzazione
dei deboli mentali.
\ N,rrma cra il nome che i latini davano alla squadra, strumento usato per delimitare le superfici. 1úormale etimologicamentc

sisnifica limitato.
o t. s. vvcotsftJ, F-ondamenti di difettologia, Bulzoni, Roma 1986.
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Il prof. Riziero Zucchi, tlocente a contratto presso la calledru di Pedagogia speciale nel corso di laurea in Scienze

della formazione primaria tlell'Università di Torino, è stato relatore al Convegno "OLTRE" svoltosi a Thiene il 2
dicembre u.s. In quella occasione faceva il punto dell'integrazione nella scuola dell'autonomia: sosleneva il
concetto di "desanitarizzazione " nella scuola ed invilava a rinunciare al "tecnicismo" in.favore di una presa in

carico più perlagogica degli alunni disabili, che si awulga della "strategia della.fìducia", 8ià vissuta dai genitori
(the devono essere riconosciuti nella loro funzione attiva). Sosteneva inoltre che I'Ente Locele è.fondamentale
('ome risorsa, e che il teruitorio ha una dimensione educativa: i progetli inlàlli devono portare i disabili ad
inpadronirsi di tttlta lu vila. Note di Redazione



L'IN5EGNAIAENTO DELLA MATEI,IATICA AGIJ ALUNNI DOWN

Il primo dicembre 2000 ho partecipato ad una lezione tenuta dalla prof,ssa Elisabetta Monari
Martinez (Docente e ricercatrace di Matematica pura ed appticata all'Università di Padova,
e vice presidente dell'Associazione Down Padova), rivolta ad un gruppo di futuri insegnanti. Ne

faccio oggetto di questo scritto, sla come informazione sullo specifico della patologia trattata. sia
perché tutta ta tezione è stata di stimolo all'integrazione. Certo non è secondario il fatto che la
docente sia anch'ella una "mamma speciale" come me.
Dopo qualche elementare informazione sulla Sindrome di Down, la Docente ha affrontato il tema,
dalle difficoltà alle loro cause; quindi ha proceduto ad illustrare una ricca serie di strumenti utili
sia a semplifacare i concetti matematici (ed anche altri) che a motivar€ il bambino ad
apprendere. Tutti questi strumenti sono proponibili IN CLASSE. all'interno della comune
programmazione scolastica.
Insieme ad altri genitori dell'associazaone, ho poi potuto partecipare agli incontri tenuti da
specifici relatori al Corso di Alta Qualificazione sulla Sindrome di Down, organizzato dalla
d.ssa Cattaneo del Proweditorato. Tra gli altri la prof.ssa Martinez ha avuto il compito di
relazionare sugli "approfondimenti didattici", così ho avuto modo di godere di un panorama davvero
ampio di possibilità di apprendimento, su tutte le materie, Per quanto riguarda la matematica in
particolare è stato confermato che anche le persone Down possono arrivare alle espressioni
aritmètiche e anche algebriche, alle frazioni, ai grafici, alle percentuali.
Tutte le relazioni sono state antrise dl grande umanità e speranza, oltre che della fiducia
nelle possibilità di apprendimento di questi soggetti. E a me richiamano alcune
affermazioni di pedagogisti:
1 , " l'app rendimento non è lineare, bensì a volo di farfalla ......., conta moltissimo un contesto

stimolante che motivi all'apprendimento........" - prof. Nicola Cuomo (Università di Bologna) al
convegno Torrebelvicino 2. 10.98

2. "gli insegnanti siano esperti di umanità, sappiano integrare il cervello emotivo e quello cognitivo"
- prof, Franco Larocca (Università di Verona) al convegno Vicenza 14.11.2000

3. "E' necessario demedicalizzare ...........|a scuola deve riprendersi le coordinate pedagogiche di
questi alunni, in collaborazione con i genitori che vivono la pedagogia della fiducia, della
speranza, dell'identità della persona del loro figlio, perché alla base vivono un rapporto
affettivamente empatico, di là della diagnosi medica." - prof, Riziero zucchi (Università di
Torino) al convegno "Oltre" (Thiene 2.L2.2OOO). Proprio in questo senso mi sembra che l'opera
della relatrice Martinez, con la minlera di strumenti da lei creati da genltore a scopo
didattico, possa essere considerata una vera perla della "pedagogia dei genltori".

Una riflessione: i servizi riabilitativi, che generalmente tendono a frenare ipotesi di avanzamento
nelle proposte didattiche, sono forse troppo condizionati dalla loro ottica della patologia. Il loro
approccio, alla luce di questi incontri, non sembra molto funzionale all'apprendimento del bambino
Down, che probabilmente non viene sufficientemente considerato anche con l'ottica della salute, cioè
delle potenzialità. Anche lo standard di una logopedia generalmente non più proposta oltre i9 anni
di età del bambino Down ("quello che gli è stato possibile apprendere è questo. D'ora in poi non è
più.r possibile........non vale la pena......") appare poco rispettosa del fatto che il bambino down
continua a maturare nel tempo: la prof.ssa Martinez ha citato vari casi di inizio lettura e
scrittura, e perfino di linguaggio, in persone Down adolescenta ed anche adulte.

Vorrei concludere questo scritto citando un testo edito l'anno scorso dalla Erickson:*L'I TEGRAZIOT{E SCOLASTICA DELLE PERSONE DOWN" DI GHERARDINI - NOCERA
(A.I.P.D. ASSOCIAZIONE ITALIANA PERSONE DOWN)' che riporta gli esiti di un lungo
questionario, articolato per dirigenti scolastici e per insegnanti di classe e di sostegno degli alunni
down. I dati sono raccolti per ordine di scuola, e per area: autonomia, area linguistica, area logico-
matematica, area socio-affettiva. In tutta Italia ne sono stati completati e raccolti 385, dei quali 8
dall?lto Vicentino ad opera del locale Gruppo Genitori e Amici Persone Down. Lo cito in particolare
perché esso conferma t'importanza del credere nelle possibilità di apprendimento degli
allaevi Down, quale "prerequisito" per gli insegnanti, perché possano "trovare il momento
opportuno e le modalità adeguate per avanzare proposte an€he nell'area di maggiore
astrazione, così da far scattare quel conflitto cognitivo che non produce frustrazione, ma
'curiosità ulteriore e stamolo all'apprendere" (pag. 129). Gli esiti comprovano che le persone
Down possono avventurarsi anche in grafici, frazioni, percentuali, eccetera, nonostante si portino
appresso la difficoltà di contare. Emerge chiaro che "non esiste un tetto massimo di
apprendimento possibile"

Carla Volpe Baggio
R



rl ciroro coRso Dr ALTA QUALIfÌiCAZÍONE SULLA SINDROI E DI DOWN promosso dol

Proweditoroto o9lí Studi di Vicenzo par opcro dcllo d.sso Cotton.o è stoto opcrto o tutîi quonti

fossero interessoti ollc voric rclozioni, così do dor modo o îutti di diventare un Po' Più conPetenli

sull'orgomento: riîeniomo che quesîo scelto sio illuminolo e moho importonte, come Pure quello di dver

effcttuato le videorcgistra:ioni di guosí tutîi gli incontrí. Noi ci ouguriorno chc essc Y€ngono richi"sî.
non sofo do singoli insegnonti o do genitori, mo onche dolle vorie figure professionoli della riobililozione.

Soprottutto ci ouguriomo che esse vengono richieste doi gruppí opcrotivi per il sirrgolo bombino (6LHO

formoto doi genitori, insegnonti di soslegno e di closse, eve1tuole personole di ossistenzo e ProfessionisÎi
deffo riobifitozione) per grucrdorlc INSIEME e trovarci spunti di riflessione e di nuovo operotiviîò condiviso.

per il noleggio delle videocassete (6 incontri) e/o del materiale cartaceo dl tutti gli incontri
ravolgersi a:
1. Provveditorato agli Studi di Vicenza - Ufficio Interventi educativi: tel. 0444.251145 E.mail:

edsavi@tin.it
2. Centro di Documentazione vicenza, via Bellini: tel. 0444.965264
3. Associazione "Integrazione" di Villaverla e,mail: integ razionepetaloazzurro@yahoo. it oppure:

carlavbaooio@libero. it oppure tel. 0445.67 LOL6 (tel. Presidente)

Elenco deqti incontri e dei taboratoù aperti a tuttí, svottlst îra febbralo ed aprtre 2(Nt, e dei k
Aspefi eziologici, sindrome e tipologie
Asp€tti psicologici
Approfondimenti didattici - l -2 -3 -4 5

LABORATORIO I - La felazionc educativa: comunicazione cd handicap specifico
LABORATORIO 2 - Educazione psicomotoria e handicap specilico
LABORATORIO 3 - Esperienza teatrale ed handicap
Collaborazione tra famiglia e strutture
I problemi nella scuola supenote e nel mondo del lavoro

BACCICHETTI CARLO
ALBERTOLI CARLA E BODON C.

MARTINEZ ELISABETTA
ROLLI MARIO
RACCACNI GIORGIO
SOLDA' CLAUDIO
ASSOCIAZIONE CATTANEO PIERA
BALZI FRANCO

II FRANCO

C, auguftamo che atta t€,dazrone det pehto antvlno Estrmontanze dl buona tnt€grazlone,
perché tanti sfoni e tanta autentica vita venga rlmessa in circolo, fuorl dagli armadl dell'archivlo
scolastico. Note dl Redazlone

'Tro le credenze su coso sonno o non possono

apprendere le persone Down, c'à pure che non imporono lo

moiemotico... ci si chiede se soper contore sio problemo

inîelletlivo oppure di olîro genere.

ll ritordo m.ntol. gÉncrolo dollo lrisotnio 2l a

omog€nco in tutta le or??, "cc.tto 
chc ncl litguoggio

cspr.ssivo, che resîo sernpre più indieîro risPetîo o guello

receltivo. Ciò couso negli insegnonti spesso l'idec di
impossibifiîà od apprendere cerle cose, per il semPlice

moîivo che lo persono non riesce od esPrimere verbolmenle
ciò che so. In moîemotico succede che l. obiliîò
oritmctichc - sopcr contor" cd qbbinorc l:l - siono

dcficitoric risp.tlo o qucllc logichc. Cè il rischio che

oll'ollievo Down vengono proposti comPiîi ol di sotto delle
sue possibililò perché 'non ho il concetto di numero", " non

so ordinore lo sequenzo dei numeri", eccetero. E guesîo
proporre sempre il minimo è frustronle per il bombino. Ne

consegue che si può ANDARE OLIRE il conîorc cd
dw?nturorsi in problcni più complcssi .d intcf"ssonti,
parîcndo do guonto locco l'inîcruss. d"l bonbino.

Lo condizione di integrozione scolostico offre dol

conto suo gli orgomenli per ompliore tuîto guesîo.
Ovviomente scrvc chc il bombino s.nto ch" è
l'ins"gnonî. di classe - lo st.sso dri suoi cotnpogní - chc

..Se si osa andare oltr€ l..buchi" che il bambino Down presenta nelle conoscenze di base. come il contare. si possono

rasqiungere met€ altrimenti neqrt€" (Drof. E. M. Martinezl

o

si intar.ssa dal suo oppendírncnio, " 
gt|csta è lo corto

vinc"nfa; I'insegnonîe di sosîegno dol conto suo non può e

non deve ridursi o fore lo 'boby-siîter' del bombino.

..............'(continuo...\ ,.\ /V\ /,t
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"QUAfJTATTVA,I ENTE"- t4.tt.zOOO - VTCENZA
Eloborozione riossuntivo dei doti di uno ricerco - o curo di Alessondro Perín, Schio

"Qualitativamente" è il titolo del convegno promosso dal Proweditorato agli Studi di Vicenza,
svoltosi il 14.11.2000, per restituire idati raccolti in due anni di indagini tramite questionari in
alcune scuole dell'obbligo della nostra provincia, aventi lo scopo di valutare la qualità
dell'integrazione scolastica.
Per chi fosse interessato a prendere visione dell'intera raccolta dei dati, presso la nostra Direzione
Didattica è disponibile una copia del CD ROM; in questa sede ci premeva in particolare fornire alcuni
elementi conoscitivi che possono diventare spunto di un confronto all'interno del Gruppo H.
Prima di tutto sono stati coinvolti nel!'indagine insegnanti curricolari, di sostegno, operatori
dell'ASL, della Provlncla e genltori di alunni certificati; i dati sono stati raccolti in due
diversi tempi, facendo trascorrere clrca 6 mesi tra la prima e la seconda rilevazione.
Facendo riferimento al concetto di "qualità dell'integ razione", si è vista la difficoltà di darne una
definizione esaustiva e valida per tutti, quindi si è ricorsi ad un concetto di qualÍtà
multidimensionale che comprendesse parametri relativi alla fase di INPUT (risorse umane e
materiali presenti a scuola), alla fase del PROCESSO (modalità con cui vengono sfruttate tali
risorse), alla fase di OUTPUT (contenuti, attività concretamente svolte).
Nella fase del PROCESSO, tra i vari criteri, si sono analizzate in particolare la logica per progetti (es:
P.E.P. condiviso tra idiversi attori), irapporti tra scuola e territorio (ULSS, provincia, comune) e i

rapporti con le famiglie degli alunni in difficoltà.
Tra i vari parametri scelti per valutare i dati raccolti. si è cercato anche di verificare gli effetti di
un anno di inserimento nella classe dell'alunno dlsabile o in dlfficoltà; sl è così potuto
constatare come ci siano stati cambiamentl slgnificativi in merito alla qualità dei rappoÉi
tra l'alunno in difficoltà e i suoi compagni, migliorando così il clima interno alla classe,
mentre per altri aspetti si è notata una maggiore statlcità, soprattutto nelle scuole medie,
Molto diverse sono state le risposte fornite dalle insegnanti di sostegno rispetto a quelle fornite dagli
insegnanti di classe in merito agli aspetti cognitivi; entrambi concordano invece in merito agli aspetti
relazionali alunno disabile/classe.
Come variabìli che incidono sul cambiamento si sono considerate:

- tipologia delle disabilità
- ore trascorse in classe dall'alunno in difficoltà
- specializzazione o meno dell'insegnante di sostegno

I dati raccolti dimostrano come sul camblamento incida !a tipologia della disabilità e il fatto
che un insegnante sia o meno speciallzzato; non c'è però una correlazione diretta tra il
numero di ore passate in classe e i risultata di un anno di inserimento; si nota pure una
tendenza al peggioramento dell'indicatore "partecipazione dell'alunno alle lezioni in classe".
Per quanto riguarda l'indagine compiuta tra i genitorl, il questionario a loro fornito è stato costruito
col coinvolgimento di alcuni genitori di alunni disabili; dalle loro risposte è emerso in generale un
elevato grado di soddisfazione, con inter€ssantl e sagnificative differenze tra livellí dí
scuola; per esempio, nella scuola elementare prevale la fiducia verso l'insegnante curricolare, nella
media verso quella di sostegno (v. grafici sotto).

Súrú4.. rldt rdd lri'tlllr A..l'.

4,2

|l..r
m*' t r.lxbe.,

Ùr d.Í'|..lr! Fùuroalir
dat tl.rddlt .rùI. údi.rlitr d

Interessante è notare come, accanto alla fiducia accordata agli insegnanti, esistano però sistemi
valutativi diversi tra le due figure più vicine all'alunno in difficoltà, e cioè igenitori e l'insegnante di
sostegno, in merito alle aspettative scolastiche. Per quanto riguarda la collaborazione tra scuola e
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strutture esterne (es: scuola - famiglia -ULSS). questo sembra essere per i genitori il rapporto più
difficile da consolidare, in particolare per igenitori di alunni inseriti nelle scuole medie (es: viene
individuata come poco soddisfacente la collaborazione tra insegnanti, operatori, famiglia
nell'ambito della definizione del P,E.P).
Positivo è il generale accordo tra i genitori che la disabilità non sia un problema solo
dell'ínsegnante di sostegno ma di tutta l'équipe educativa,

Alessqndra Pein insegnaúe di sostegno
Scuolq Elementare "G. B. Cipqni"- Schío

NO ALLA DRO6A PER T BTMBI "VTVACT E DTSATTENTT'

Sul trottomento formocologico del bombino DDAI (deficiî di ottenzione iperotîivifò) riceviomo dol prof.
Dorio Petri, Presidente dell'Associozione A.B.C. (Ass. Bombini Cerebrolesi) uno lcttcro apcrto aí l inistri
dcllo Pubblico Isîrvzione c dcllo Sonità, oi g.niîorí, cali studcntí cd ogli ínscgnonti. ch. è stoîo
proposta do APISiÀO (Associozionc pr"ovincíolc dcgli inscAmnti di sostcArno di iÀodcna qjqopljnjj) c
sostenuto do Nicolo Quirico, prcsidcntc nozionolc FADfS (Federozione Associozioni Docenti per
I'Tntegrazione Scolostico) di Colderoro di Reno (BO) bomorzo@tin.iî

Riossumendo, lo lettero porlo di fcrmo opposízion" oll'uso di formoci che cone droghe alterino lo chimico del
cervello. Vicnc invccc proposîo *Lo protico pcdogogica dcllo Gestionc AAcntolc eloboroto do Antoínc de
Lo 6orqndcric-, pochissinro cottosciuto in fîolio. olîrirncnîí chíornaîo 'pcdogogio dellc cvocozioni-. Esso si
boso sufl'invito rivolîo ol bombino od evocore guonto oppena percepito dolla visto. o doll'udito. Owiomente è
necessorio che l'insegnonte odotti uno modolitò di presentozione dei conîenuti didottici che t€ngo cohto dello
nodolitò evocotivo del bambino. Lc proîico pedogogico dcllo Gcstionc iicntole ínscAno ol bombino o
gcstirc maglío i suoi 'evocoîi' pcr "muovcre" il suo pensicro ncllo direziona voluto cd esserc
maggiortn€nt consopcvolc c padrorr dcllo suo atliviîA sio fisico chc ncnîalc. Occorre dungue - prcs?4le
lo letlero - che contro lo stigmotizzozíone psicologico e psichiotrico si oltivino uno riflessione elico-
pedogogico sufle scelte educotivo-didottiche eîÍettuote dollo scuolo, e lo ripreso di uno rigoroso ricerco e
sPerimentozione pedogogico-didottico per volorizzore lo poîenziole copocitò dello scuolo di rîeîîere in otto
uno Prevenzione, diognosi e terapia delle difficoltà d'opprendimento, atte o 'mobilitore" il pensiero logico e
creotivo del bombino.

5orò interessonîe se dalle scuole, doi Servizi riobilitotivi e dolle fomiglie dello nosîro Provincio ci orriveronno
opinioni o lcslimonionzc oltorno o gucsto îcrna. Potronno contríbuire ol dibolîito che, interessondo
miglioio di bombini, interpello lo pedogogio non meno che lo psicologio e lo neurologio.

LE6I5LAZTONE

FINANZIARTA 2001. AOEVOLAZIONT sVT MW. Dr TRASPORTO PER LE
PER5ONE CON DT5ABILITÀ INTELLETTTVA

di Carlo Ciacobini

Ll ?2 dicembre la Comero dei Deputoli ho opprovofo in vio definitivo i 158 orticoli che compongono lo Le99e Finonziorio
per if 2001. Lo normo à stoto pubblicoto nel Supplemenlo Ordinario n. 302 ollo Gozzetta Vfficisle 29 dicembre 2OOO, n.

302; lo lzgge è la numero 388 del 23 dicembre 2000.
L'orîicolo 30 (comma 7) dello Legge Finonziorio pe? il 2OOl esîende tufte le ogevolozioni fiscoli sui veicoli,
p?eceden'ìemenle riservoîe qi person" con hondicop moiorio e sensoriqle, qnche olle persone con disobilitò inîelleîtivo.
Le ogevolazioni sono le s€uenti:
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- îVA ol 4% sull'ocouisîo di veicoli con cilindrato mossirno di 20O0 centimetri cubici se con motore o benzino

e con 2800 cenîimetri cubici se con molore diesel.
- Deîrozione IRPEF del 19% delle spese sosîenute per lhcguisto di veicoli fino od un massimo di speso di 35

milioni di lire l'ogevolozione è indipendente dollo cilindrofo del veicolo.

- Esenzione dol pogomento del bollo outo; l'ogevolozione è indipendenîe dallo cilindroîa del veicolo.

- Esenzione do tuite le imposte di corotlere troslolivo (es. IET, APIET) cioè quelle dovute ol momento

deff'ocguisto o del possaggio di proprielà; I'ogevolozione è indipendente dollo cilindroto del veicolo.

Le ogevolazioni IRPEF e IVA spettono uno solo vollo ogni quoîfro onni. L'esenzione dol pogomenîo del bollo ouîo sPeito

solo su un veicolo oer disqbile.
Lo Legge Finonziorio preciso che le ogevolozioni sono concesse oi disobili intellettivi o prescindere dogli odotîohenti sul

veicolo che ouindi non sono necessori.
Le ogevolozioni (tutle) spetîono direlîomente ollo persono discbile oppure ol fonilicre che I'obbio in corico fiscole.

Uno persono è o corico del fonriliore guqndo è con questi convivenîe e guondo non possiede un reddito ProPrio suPeriore oi

5.5OO.OOO lire onnue. Ricordíomo che le pensioni, gli ossegni e le indennità corrisPoste ogli involidi civili non "fanno

reddito" oi fini IRPEF, infotti noh vonno denunciote nei Modelli 730 e Unico.

Hqnno diritlo alle nuove ogevolozioni i disobili intelleltivi, moggiorenni o minorenni. tilolori di indennità di

occompognomento. Sono quindi esclusi quei minori ci guoli sio stoto riconosciuto l'indennitA di frequenza.

Le ogevoldzioni sono riconosciute solo su olcune tipologie di veicoli e cioà: moîocorrozzette o îre ruote, motoveicoli Per
frosporîo promiscuo, motoveicoli per trosporti specifici, autoveîture, ouloveicoli per trosPorlo Promiscuo, ouîoveicoli Per
irasporti specifici, outocorovon. fn ogni coso, per goderz dell'ogevoloziona M i me22i non devono superore il limite di

cilindroîo cui si occenncvo sopro.

Con oît n rc la ogcvolozioni
fn questo nomento, pur essendo vigenti le disposizioni introdotte dollo Finanziario dol primo gennoio 2001, non sono

qncoro stote emqnole circolcri che forniscano indicozioni per occedere qi nuovi benefici.

f consigli che seguono si rifonno olle circolori già diromole per gli onologhi benefici riservoti finoro olle Persone con

disobilitò molorio e sensoriole, e honno un valore puromente irdicotivo.

M og"Yoloîo
La documentozione vo sempre consegnoto ol ceden'te (es. concessionorio) il guola ne deve dispore Per esibiflo o sud volÎo

ogli Uffici periferici del Minisîero delle Finonze.
A nosîro owiso vonno presenîoti i seguenti documentii

l) certificozione oîîeslonte l'involiditò rilosciofo do Comfnissioni pubbliche deputote o îole occertomento;

dollo cerîificozione deve risultare lo tiîolorità dell'indennità di occomPognamento;

2) outocerîificozione olîestonte che nel guodriennio onîeriore ollo doto di ocguisto non si è beneficioîo

dell'opplicozione dell'IVA ogevolcto sui mezzi in gueslione; nel coso in cui il mezzo 'ogevoloto' sio siolo
concelloto dol PRA. dovrà essere esibits lo relotivo documentozione solitomenîe rilosciolo do quell'ente:

3) aîlo otîesîonte che il disobile è fiscolmente o corico, nel coso in cui sio il fcmiliore od ocguis'lore il mezzo

(es. fotocopio dello primo pogino dell'ultimo Modello 730 o Unico).

Lo documentozione è volido onche peî l'esenzione dol pogomento di IET e APfET soliîomente dovuîi oll'otîo dell'ocguisîo e

dell'immotricolozione.

Esanzionc dol pogoncnîo dcl bollo outo
In questo coso vo inoltroto uno specifico domondo di esenzio^e agli uffici periferici del Minislero delle Finonze. Più

prscisomente la domondo vo presenîafo olle Sezioni staccoîe delle Direzioni Regionoli delle Enlroie; che generolmente

sono presenîi in ogni provincio (vedere nell'elenco telefonico ollo voce "Uffici Finonziori"); in olternotivo è Possibile
presentorè lo medesimo richiesto e lo documentozione ogli UlÍici delle Enîmte, loddove questi sono già stoîi istituiti.
Lo donondo di esenzione (ciiore il commo 7 dell'orticolo 30 dello Le99e 23 dicembre 20OO, n. 388) deve indicore il numero

di torgo e if nominotivo dell'inlestotorio. L'intesîoîorio deve essere il disobile oppure il fomiliore che ce I'ho in corico

fiscole.
Lo documenîczione dc ollegcre o nostro owiso è:

1) certificozione otìestante l'involidiîà rilqscioto do Commissioni pubbliche depuîote c lole occertomento;

dollo cerîificczione deve risultore lo îitolarítà dell'indennità di occonPognamenÎo;

2) otto otîesîanîe che il discbile è fiscolmenîe o corico, nel coso in cui sio il familiore od ocguistore il mezzo

(es. foîocopio dellc primo pogino dell'ulîimo Modello 730 o Unico).

Ci si ouguro owiomenie che guonto primo gli Uffici periferici predispongono. mogori soîîo lo pressione di numerose

richieste. un foc-simile di richiesto di esenzione.
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L'esperienzo delle persone con disobiliià motorio ci peîme'ìle di offermore che l'occoglimenîo delle domonde di esen2ione

non viene quosi moi comunicoîo. P opporluno guindi conservore in copio lutto lo documentozione presentoto (meglio se con

Roccomahdoto con owiso di ricevimenîo oppure con roccomondoto o mono limbroîo).
Non è necessorio Dresenlore lo domsndo di esenzione ooni cnno.

Agcvolozíoni IRPEF
Le disposizioni dellc Finanziorio entrono in vigore dol primo gennoio del 20O1: gueslo significo che le persone con disobilitò
intelfettivo e i foro fomiliori potronno detrcrre le spese sostenute o portire dol 2001. cioè nello dichiorozione del 2002.
Per quel tempo il Minisîero delle Finonze ovrò senzo dubbio irîportito islruzioni più dettoglioîe.
Nef frottempo è opporîuno presîore molîo ottenzione oll'intesîozione del|evenluole veicolo ocguistoto. fl veicolo, lo
ripetiomo, deve essere intestoto ol disobile o ol fomiliore che ce l'ho in corico-

5i ribodisce - oncoro uno volto - che quohto proposto in guesto schedo ho corotîere puromenîe indicofivo ed ho volore

fino ol momento dell'emonozione di specifiche cincolori del Ministero delle Finanze.
10 gennoio 2001

Lo presente schedo è sloto redqîîo su richiesto dello Federozione fîoliono per il Superomenlo dell'Hondicop do Corlo

Giocobini, responsobile editoriole dello rivisto lrlobilitò.

Per facilitare l'espletamento delle pratiche relative, abbiamo pensato di offrire i riferimenti
def fe sedi delle Agenzie delle Entratè esast€nti ln prcvlncla. Lavoro a cura della Redazione.

,r€€t\IeIE DAJI ENTMTE UFFIGI Dl RIFERIITIENTO @flUNI
In oltcsa d.llhp.Éuru dcll'tlfficio od IRZIcNANO, l. proiich.
vo'tD imlft"ot d: DIPARTIT{ENTO ENTRATE - 5.2. Stoccato di
VrCElqt -C.so Pcllodio.t49 - 3óroo WCÉÌ€A lcl. O44i1.338O43

Aîzignono, Chionpo, 5. Pietro l ussolino, Crespodorc,

Alfissimo, Nogorole, Zermeghedo, ftlontorso yicenîino,

Montecchio l ogqiore
A6€ISIA DETI-E ENTRATE.UFf. DI 8A55ANO D. 6.
Vio l,lorco Ricci, 8 - 36061 BASSANO DEL GRAPPA (W)
'tel. 0424.529562 E.moil: ggelgsgSslsdgbrgÍls!4
Orqri: dol lunedì ol soboîo dolle ore 8.OO olle ore 13.00

t$ortedì e oiovedì onche dolle 15.0O olle 17.00

Bossono, conpolongo sul Efento, Cqrtigliono, cossolo, cisrîon
del Oroppo, Conco, EnEgo. Mdrostico, Moson Vic.no, ,úolveno,

Mussolenîe, Nov€, Pionezze, Pove del 6roppo, Romqno

d'Èzzeli\o, Rosò, Rossono Veneto, s. Nozorio, Schiovon,

soloqm, Tezze sul Brentq, Volstoqna

In dlt so dcll'orErù..o dcll'Ufficio locolc o SCHIO, lc proiich.
rrrtro inolMc o:
DIPARTIflENTO ENTnITE - 5.2. loccoto di yICEl.lZA C.so
Pollodio. 149 - 36r@ VICElql TEL- O+r4.338O43

schio, Arsiero, Loghi, Lostebosse, Molo, ilonte di /vlolo,

Piiovene Rocch€tte, Posino, Sontorso, S. Vito, Tonezzo,

Torrebelvicino, Volli dcl Posubio, Velo d'Astico

A€ENZIA D€LLE ENIN^IE . UFFTCIO DI THIENE
Viq Vonzetti, 2 - 36016 'IllIENE (YI)
tel. 0445.380211 E.noil uu?lthiene@f inonze.it
Ororii Dol lunedì olsoboto dolle ore 8.30 olle ore 12.30

Lunedì e Veaerdì onche dolle 14-0O olle 15.00

Asiogo, grègoll.ze, Coltrono, colvene, Corrè, Chauppono

Cogollo del Cengìo, Fora Vicentiho, Fozzo, 6ollio, Lugo Vic.no

Lusiono, ,t^orono Vic.no, Pedehonle, Rocno, Rotzo, Solcedo

sorcedo, Thiene, yoldostico, Villov€rlo, Zonè, Zugliono

^6€À12TA 
D€LLE ENTRTTE _ UFF. DI VALDA€IIO

Piozzo Dode, 10 - 3ó078 VALDAGNO (W) - îel. 0445.401122
Orori: dol lunedì ql ven?rdì dolle ore 9.OO olle ore 13.00

,tlortedì e qiovedì onche dqlle ló.0O olle 17.00

grogliono, Costelgomberto, Cornedo Vicentino, Recooro,
Terme, Trissino, Voldogno

^6€NEIA 
DELL€ ENTRATE - UFFICIO DI VICENZA 1

Corso Pollodio. 149 - 36100 WCENZA
Tel. 0444.338088 E.noil: Wglllglzggflglzgjl
Oruri: dol funedì ol sobolo dolle ore 8.30 olle ore l?.3O

Modedì e oiovedì onche dolle 15.30 olle 17.@

Bolzono Vic.no, Bressonvido, coldogno, comisono Vic.no,
Cosfobissoro, Creozzo, ùueville, conbelloro, Gombugliono,

orunolo delle Abbodesse, fsolo Vic.nd, Monlecchio Pr€c.no,

l onîeviole, Monlicello conte otîo, Pozzoleone, Qlinto
Vic.no. sond.iqo, Sovizro, Torri di Quorîesolo

^6€IqI^ 
DEILE ENTR^TE - UFFICIO DT YICENZA 2

Vio Quinîano Sello, 87
3ó100 wcENzA
tel. 0444.96?372 E.nail: uue2vicenzo@f inonze.it
Ororir dol lunedì ol soboto dolle ore 8.30 olle ore 12.30

rtlortedì e grovedì onche dolle 15.30 olle 17.00

Circoscrizioni 2-4-6-7 di Vicenzoi Conuni di: Agugliqno,

Albetfone, Alonte, Altovillo Vic.no, Arcugnqno, Asigliano

Veneîo, Borbordno Vic.no, Brendolo, compiglio dei Berici,
Castegnero, Groncona, 6risigncno di Zocco, Longore, Lonigo,

ontebello Vic.no, Montegoldo, Moniegoldello, ri\ozzqno,
Nonto, Novento Vic.no, Orgiono, Pojonq Mo99iore, 5.
Gerndm dei Berici, Soreqo, Sossono, Villoqo,Zovencedo

Donesi. Esso nosce per dore uno risposto soprottutto alle fomiglie con un congiunîo offeîîo dd Sindrome di

Down, mo - come peroltro per lo 9iò citoto "Corlo Diritti Scuolo" - lo pubblicozione contiene informozioni che
ben rispondono od onologhi guesiti posti do fomiliori di disobili onche di olîro tipo.
E o disposizionc in Sede -

Sempre in teno di tutelo di dirítîi, scanoliomo l'ultimo "Quaderrrc", il n. 15, dcll'AfPD - Romo:
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SERVIZI sOClALr

I PIANI DT ZONA

Il documento base di riferimento, quando si parta di Servizi Sociali, è quello dei PIANI DI
ZOI{A. Tra l,anno 2000 ed il corrente 2001 in tutta la provincia si è lavorato per rinnovarli. Per

capirne meglio il significato e le conseguenze pratiche che ricadono sui cittadini (e dunque sui nostri

minori disabili), abbiamo rivolto le seguenti domande ad un funzionario del settore.

Cos'è if Piom di Zono?
È lo strunento progrommoîico privilegioto dei Comuni per reolizzare l'integrazione tro il "sociole" e il
,,sonitorio,,, tro il "pubblico" e il "privoto-sociole". In sostonzo fore il piono di zono significo impegnore lo

comunitò locole nel leggere i propri bisogni (di solute, di benessere) e nell'individuore le possibili risposte

(servizi esistenti delle isîituzioni, servizi do poÎenziore, servizi innovotivi do oÎtivore).

Chi proponc il Piono di Zono?

If piono di zono (in bose alle leggi 56/94 dello Regione Veneto) viene eloboroÎo ed opprovoto dollo Conferenzo

dei Sindoci dei comuni opportenenti od uno Ulss o dol Sindoco del comune nel caso in cui l'Ulss sio interanente

contenuîo nel conune.

Chi coinvolgc?
Coinvolge in generole tutti i soggetti pubblici e privoli che operono o vorio liÎolo nel compo dei servizi ollo

persono. ed in porticolore i Comuni e le Unitò locoli socio-sonitorie.

Qgoli som lc crrac di inteftcnto?
Nel territorio dei comuni dell'ulss 4' le oree in cui si orticolo il piono di zono sono: motèrno-infontile e etò

evofutivo, onzioni, îossicod ipendenze e olcolismo, SoluÎe mentole, hondicop, emigrozione, nuove povertà e

integrczione lovorotivo.

Quofi sono lc fimlitò dcl Piom di Zom?
La recente legge 328/2OOO, art. 19, conrmo 2 indico come finalitò del piono di zono le seguenii:

o) fovorire lo formozione di sistemi locoli di intervento fondoti su servizi e PresÎozioni complementori e

flessibili, slimolondo in porîicolore le risorse locoli di solidorietò e di outo-oiuto, nonché o

responsobilizzore i ciîtodini nello progrommozione e nello verifico dei servizi;

b) quolificore lo speso, ottivondo risorse, onche finonziorie, derivote dolle forme di concertozione di cui ol

commo 1, leîtero g);

c) definire criîeri di riporîizione dello speso o corico di cioscun comune, delle aziende unítò sonilorie locoli e

degfi ofiri soggetti firmoîori dell'occordo, prevedendo onche risorse vincolote Per il roggiungimenlo di

porticolari obiettivi;
d) prevedere iniziotive di formozione e di oggiornomento degli operotori finolizzote a realizzare Progetti di

sviluppo dei servizi.

"INTEGMZIONE" è stata interpellata al riguardo, sia dall'Ulss n. 3 di Bassano, sia dall'Ulss n. 4 Alto

Vicentino. Riportiamo il documento preaentato nello scorso gennaio all'ULSS n.4, che delinea

bisogni comunque comuni in tutta la provincia.

Btso6M, RILEVATO
(ncr sob Alto Vlcaúlm)

-RrsoRsE 

nEssE A Drsposuroll€ DA 'rÀlrÉ6Rlzrof{g

Prime informozioni; Collegomenlo
pediotrio - seîvizi riobilitotivi;
Preso in cqrico efficoce

- Articolo formofivo - informotivo sul Petolo Azzurro sull'orgomento in generole'

Sostegno oi genitori
Sostegno ai frotelli
sosîegno economico ollc fomiglio

1. Sosfegno morole fro genitori soci, ed ouspicobile owio di iniziafive di oiulo do porle

degli oltri soci, con otîenzione concreto onche per i frctelli.
fpotizzobile inizioîivo di supPorto Psicologico oi geniÎori do porle di Professionisti
che guidono I'outo oiuto.

Riob iliîoz io ne etò evoluîivo:
informozioni utili

Roccolto e futuro diffusione di elenco Cenlri sPeciolizzoti per singolo hondicop

Arlicofo sul Pe'tolo i^erenle le modalità di colloborozione fomig!'! -!9q!!11S49!9

I4



Riabilitozione età evolutivor moltl
genitori si lotnenîono del servizio
riobiliîqtivo Der lq scorsiîò di
operoîori, per uno quolitò vissuîo o

volte cohe non soddisfocenle, e

per lo monconzo di olcune terqpie
come lo riobilitozione in acguo, lo
psicomotriciîè.

1. fpotizzoto uno ricerco îromite il Pelolo Azzurro inerente tipologie e costi degli
intervenli riobililotivi olîuoti per il bombino disobile, nel pubblico, nel
convenzionoto, nel privoto.

2 . lpotizzobile iniziotivo di ricerco-azione fro professionisîi locoli, che
nell'Associozione Dotrebbero incontrorsi e confrontorsi.

3. Confronto fro genitori in Sede sulle modolità più efficoci di colloborozione con i

prof essionisti dello riobiliîozione

Asilo Nido - Drevenzione socio
educotivor bisogno di por
opporîunità per i bombini disobill
di tutli i Comuni.

Spozio sul Petolo Azzurro di ogni input uîile e diauspicobili leslimonianze

Scuolo: quolilà vito scolostico dei

bombini disobili e dei loro compogni

1. Petolo Azzurro: orlicoli informotivi e îeslimonionze utili o Susciîore motivqzioni per

uno sempre migliore quolita dell'I.5. in guonti lovorono nell'ombiente scolastico e nei

loro Dirigenti.
2. Ilotizzobile inizioîivo di ricerco-ozione fra opèrotori scolostici di ossisîenzo ed

insegmnti, che nell'Associozione poîrebbero inconîrorsi e conf rontorsi
3. Inconîri in Sede tenuti da refeîenÌi dello Scuolo, dell'Ulss, dei Comuni, dello

Provincia su osDetti sDecif ici dell'inîeorozione.

Scuolo: guolitò dello colloborozione
do porte delle fomiglie

- Confronto fro geniîori. Articoli su fl Pe'lalo Azzlr?rc.

- fpotizzobile odesione ol progetto europeo'Lo pedogogio dei genilori" coordinoîo do

Mqrio Tortello

- AusDicobile coinvolqihento studenti - tirocinonli per oiulo compiti scolosîici o ccso

Extro scuolo: l'integroz ione
sportivo, religioso e del tempo
libero

1. Pubblicozione di testimonionze roccolta nel mondo porrocchiole, sporfivo. del temPo

libero.

Orienionenlo post scuolo obbligo - Nessuna indicozione, in ouonîo finoro non ci sono Soci con fiqlilolunni di îole etò

N.B.: Accanto a queste indicazioni, INTEGRAZIONE intende proporsi costantemente come pista di
lanclo o di rilancio di Input ed iniziative delle Associazioni vicentine e/o dl altri soggettl coinvolti
nell'integrazione dei bambini disabili, attraverso il periodlco "IL PETALO AZZURRO".
Dalla discussione sui bisogni sopra elencati sono emerse anche alcune considerazioni e richieste che
però interpellano le Istituzioni. Ne è stata stilata una tabella, che è disponibile in Sede.

fn otl"so di ultimozionc dci lovori pr€sso tutt. c 4 lc UL55 vic.ntine, prcscntiomo il brcvc qucstionorio

ch. INTEGRAZIONE propone oi risp€tîívi Responsabíli per potcr informare - dollc pogine dcl prossimo

nuhcro dc "fl Pctolo Azzurro" - di guonto è possibilc cotrcrclizzaîe nelle 4 zonc, in risposto oi bisogni

spcifici dei disobili in età minorila e delle loro foniglic.

QUESTTONARTO Ar RESPONSABTLT DEr PrANr Dr ZONA
ULSS 3 BASSANO - ULSS 4 ALTO VIC.NO - ULSS 5 ARZIGNANO _ ULSS 6 VICENZA

I. DATI ANAGRAFICI
l.l. Quanti comuni fanno capo a codesta ULSS?
1.2. Quante famiglie con minori, complessivamente fra disabili e non?
1.3. Quante famiglie con un congiunto disabile? Quante quelle con congiunto disabile in età minorile?
1.4. Quali associazioni hanno collaborato alla stesura dei Piani di Zona?
1.5. Quale periodo di tempo è considerato dagli athrali Piani di Zona?

2. SERVIZI PREVISTI PER I MINORI DISABILI
2.1. Di quali servizi riabiliîativi si arvale I'ULSS?
2.2. Quali progetti o servizi più di natura sociale sono previsti? (per la famiglia all'insorgenza della disabilita e

dopo, per la scuola; per I'extra scuola ed il tempo libero; ..... -.)
2.3. Quale rapporto fra questi ultimi e i progetti eventualmente previsti per tutti i minori?

3. FONDI
3.1. Con quali fondi vengono fnanziale le attività di cui sopra? (statali, regionali, comunali, ......)
3.2. In quale percentuale sono presenti finanziamenti a fronte della Legge 285/97?



Il 18 novembre 2OOO |ULSS n. 5 ho orgcnizzoto o Voldagno un Convegno sul temo 'fNFORI AZfONf E

RELAZIONf" Lo rctc dei scrvizi c lo fomiglio corn. s€g.tto oftívo. L'occosione è servito Per Presentore

lo "6uido oi servizi per persone disobili". Qui di seguito vengono esposte le motivazioni che honno portoto ollo

rc.!,lizzozione di oueslo utile strumenlo.

.6UIDA AI SERVIZI PER PERSONE DISABIIT'
promozione dell'informozione o fovore dell'inîegrozione

Le rogioní che honno portoto gli operotori dei servizi socio-sonitori dell'Areo hondicop dell'Ulss n.5 ollo

realizzozione dí uno guido oi servizi rivolîi olle persone disobili, sono stote PrinciPolmente queste:

. fnnonzitutto obbiomo constototo cha gli operotori si imbottono spesso nel 'disorienÎomenÎo" del genilore,

provoto dollo siîuozione del îiglio in termini emolivi, cui si o99iun9e lo difficoltà di repe?irc informozioni

in tempi oPPortuni e in luoghi ogevoli.

. Cè do dire che lo documentozione giò esistenîe o volte uîilizzo un linguoggio per oddetfi oi lovori o si

ríferisce a reoltò nozionoli o regionoli, non coloÎe olle esigenze di informozioni più locoli.

. D'altro conîo gli operotori si rendono conto che le decisioni che il genitore con figlio disobile deve

grendere sono tonte e îonte dí píù di quelle che si prospeîtono Per un genitore e ciò comporto uno

moggiore necessitò di possedere conoscenze.
. Sovànte occode che, oll'inizio, lo reoltà del figlio disobile posso roPPresentore un Percorso senzo futuro,

troppo pesonte do offrontore, soprottullo do soli. Anche se i percorsi Psicologici interiori più profondi

richiederonno guide e tempi ben più lunghi, noi riteniomo che oll'inizio onche informozioni Protiche Possono

olleviore sentimenti di îotole impolenzo e insicurezzo.

Lo g|.|ido pcr"tonto si proPon€ di:
l. Fornire un punfo di visto positivo. Non nel senso di superf iciolmenîe consolatorio, bensì porÎendo dol

presupposîo che QUALCOSA SI PUO' FARE, E POSSIBILE PARLARNE.

Z. Evíîare prqiudizi culturoli sull'hondicop. Lo guido propone l'esame di olcuni termini comunemenÎe usdÎi nel

compo dello disobilitò, o volfe in modo confusivo o erroneo e cerco di dore delle definízioni meno

cotegorizzonti e più riconducibili ollo realtò.

3. Promuovere uno informozione che sio onche formoîivo, ritenendo che un genitore informoto Posso essere

più consopevole dei suoi diritti e perlonto moggiormente in grado di chiedere e riczvere oiuto e di

differenziare i problerni. Un geniîore che possiede toli obilità costituisce uno RISORSA Per se sfesso e

per lo suo fomiglio mo onche per lo reoltò PorteciPoiivo sociale.

6li oryomcnti trolîati nello $ido som stoti:
Il linouoqoio deoli esPerli.
A volte il linguoggio tecnico dagli operotori o nei docurnenti può risultore poco immedioto per il genitore: che

coso si inîende guondo si porlo di disobile, hondicoppoî0, involido? Sono termini sovropponibili oppure no? Che

conseguenze e dilferenze comporfo definire uno persono disobile o invalido o hondicoppoto?

Diremo subito che non è correîto usare ollo slesso modo guesfi îermini in guonto essi honno sígnificoti del

tuîto diversi e comunque deScrivono Solo uno Specifico condizione dello persono e non Per guesto lo

def iniscono in generale.

Neffo guido si è cercoto di dore olcune definizioni portendo do guello dell'Orgonizzazione rlilondiole per lo

Sonilò, operondo uno distinzione tro tre concetti: menomozione, disobilitò, hondicop'

Coso si può fore. Termini come diognosi-funzionole, riobililozione, inl egrozione, quolifiche come:

f"g"p"dlsi;, fisiofro, possono essere cotnuni per oddetti oi lovori, mo non così come Pe? un geniÎore che vi si

imbotte per la primo volto contemporoneomente. Lo guido ho lo scopo onche dí spiegore il significoto e lo

scopo degli inlervenîi.

tutli i s€rvizi esistcnti ncl tcrritorio
comunoli, scolostici, privoto sociole,

Lo gruidc ríporto ollo fine un

U.L.5.5. 5 "Ovestvicentino"
ossociozioni).

indirizzorio utilc con l'elcnco di
(soniîori, socio-sonitori, socioli,
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Il gruppo di lovoro dedicoîo ollo predisposizione dello guido ho visto impegnoti professionisti di diversi
servizi: U. O. età evolutivo, U.O. hondicop odulto, Diportimento di Pediatrio: Anno Chioro Benincà, Monico

Bedin, Oriono Bocchin, Sobino Bollori, 6iovonno Mescoli, Antonello Piccoli, Corla Pretfo.
U.1.S.5. 5 "OVE5TVICENTINO'

Direzione dei Servizi Socioli - Areo Hondicop /Etò Evolutivo
PeÍeren'te: Dolt.ssd F. Concoto

In Sedc sono disponibili alcune copie della "Guida", per chi volesse visionarla.

"5OSTE6NO E VALOPúZAZTONE DT FA,IAIGLTE CON TOVANT
CON DTSABILITÀ DELLO 5VTLUPPO"

Progetto presentato dall'Associazione A.B.C. TRIVENETO
(piano di zona dei servizi sociali, ULSS n,3 di Bassano del Grappa)

Il progetîo, ideato e orgonizzoto doll'Associozione Bombini Cerebrolesi ABC - Triveneto, si rivolge olle

fomigfie di giovoni disobili che honno ossunto un ruolo ottivo e propositivo nello sviluppo del fíglio, e o tutte le

persone interessate o fornire un sostegno concreto olle fomiglie e a cogliere l'occosione Per uno maturozíone

umono e sociole.

Il progeîto si propone di volorizzore il ruolo delle fomiglie di giovoni disobili e dei volontori, e si isPiro

oi seguenîi principi:
r ogni persono diversomente-dotdto è uno ricchezza, e può essere un'importonte Íonte dí sîinoli per un

orricchimento umono e morole, uno risorso per lo sviluppo sociole;
r gli "infelici" bombini diversomente-dotoîi possono essere promotori di uno culîuro in cui ogni persono ho pori

digniîò e in cui il ruolo di ognuno è integroîo con quello degli oltri;
. per otîimizzora fo sviluppo del giovule. diraarsonrente-dototo è rccessorio valorizzare e averr- fiducb relle sue

potenzhlitò e in quelle deJlo fomiTlic
r per ottimizzore lo sviluppo del gioraorr diversamente-doiolo è necessorio che lo fomiglio ossuno un ruolo ottivo

e propositivo nel processo evoluÌivo (infellettivo, umono e sociole) del figlio;
o fo portecipozione ottivo ol processo evolutivo del figlio permette ollo fomiglio di r?agirc in modo otlimistico olle

sfide dello vito e di divenlare ogente di crescito oll'interno del proprio contesfo socio-culturale.

ll progetto prevede olcuni incontri di fornozione dei volontori ol fine di fovorírc lo comprcnsíonc

dei problemi che uno famiglio con un figlio diversoncntc-dototo deve offronlorc e di promuovcrv lc

cornpctenze necessori" pcr fornir.e un supporto valido c consopcvolc olla fomíglio.
Sono inoltri previsti incontri rivolti olle fonriglic con il finc di protnuovere occosioní di oulo-oiuto

e di fovorire lo valorizzozione del nrolo ottivo e propositivo delle famiglie.
Per I'iscrizione è possibile rivolgersi all'Associozione Questocittò tel. O4?4-521483 (lun.-ven. dolle

8.30 offe 12.3O), fox. 0424-237038. Ulîeriori informozioni possono essere oîlenute rivolgendosi ollo presidenzo

dell' A.B.C. Íriveneto, tel/f a< O424-228519.

Grazie e soluti Dorio Petri

E5PERTENZE

LAURA CT TNCORAGETA A CREDERE E AD O5ARE .....
Dal Nido Comunale "Il Girotondo" di Marano Vicentino

Louro è uno bombino ormoi di 3 onni coÌîpiuti, che
dollo scorso seltembre è stoîa inserito nel nostro
Nido. E' uno bombina con Sindrome di Down,
inserito in un Driho momenîo solo ol mottino in un

gruppo ridoîîo di uno unilò e con il supporîo di
un'operoîrice di ossistenzo.

All'inizío ero un po' titubanîe e poco disposto o

loscione lo nomma (un po' come tutti i botnbini), mo
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poi pidno piono Louro ho soputo relozionorsi con

fiducio primo con noi e poi onche con gli oltri odulti
a con i bambini. Così à stoto possibile ben presto lo

suo portecipozione olle varie proposte di ottivitò di
gruppo, ricovondone ulleriore stimolo di
rinfroncomento nel ropporlo con gli oltri bombini.

L'opproccio olle ottivitò, come lo posto di sole o il
colore, è sîoto iniziolmente prudente e poi vio vio

più confidenziole ed onzí gioioso. Fro tutte, Louro
predilige lo polestro, dove può liberore le sue

energie sperimentondo con gioio sempre nuove
possibilitò di movimento.
Anche nel posto i progressi sono stdti
sorprendenti: dol rifiuîo del cibo (cosa obbostonzo

comune in tonti bombini duronte il periodo
dell'inserimento) oll'imboccomento sul seggiolone
do pdrte dell' operalrice, fino ol giorno in cui ho

dettoto lei le condizioni: essere seduto occonto oi
bombini del tovolo (nonostonte non fosse l'unico su

seggiolone), ed *sere oiutolo doll'educoÌrice. Solo

dopo overne provoto lo dedizione, lo stesso che
vedeva elargire ogli oltri bombini, occettò di
tornore o forsi imboccore doll'operotrice di
ossistenzo. Erovomo o metò novembre.
Porollelomente ho comincioîo od occettore cibi do

rîosticore ol posto delle clossiche minestrine,
opprendimento che successivomente ho lrosf erito
anche o coso. Oro si oiufo con proprio cucchioio, e

contiomo che per il prossimo seîtembre quondo

entrerò ollo scuolo moterno moluri onche guesto

outonomio.

Quolche seîtimono più tordi, Louro cominciò a for
copire che le dispiocevo losciore lo vito gruppole o

mezzogiorno. Un giorno fece proprio coPricci per
îornore o casa ondondo o piontorsi in uno dei
lettini, così si tentò di tenerlo o dormire. Lo provo

riuscì, non senzo sîupire luîti noi del Nido e lo suo

mommo. In porîicolcre non ci osPettovomo che lo
risposto fosse così positivo, non essendo presenle

I'operotrice nel pomeriggio. Oro Louro freguento
regolormente il Servizio Per tutto lo giornoto.

E' uno bombino perfelfomente inîegroto, o

dimostrozione di quonto viene teorizzo'lo d guesto

riguordo: íl gruppo è stoto scnz'oltro moîivo
iroincntc per spíngcrlo a sPcrim.ntor" tonte
síluozíoni nuovc rícovondone importonti
opprendimentí. fl gruppo do portc suo, grozÍe
anche ol "frontc unico" do noi crcoîo fin
doll'inizío nel proporci o tutti c con cioscuno di
loro, è orivoto o conprendcrc Louro comc uno

di loro, con sconbí ossolutonentc ollo pori.

Quolcuno onzi, o volte in difficoltò per guolche

motivo, ho beneficioîo dello suo presenzo così

odegucto olle richieste dell'ombiente.

fl buon esito di guesîo esperienza ormoi ol termine
dell'anno educofivo è sicuromente dipeso
innonzituîto dollo fomiglio di Louro: oltre od uno

relazione coldo ed equilibrolo con lo figlio, la

monmo ho instouroto fin dall'inizio un oîîimo
ropporlo colloborotivo con noi. Se poi oggiungiomo

che Loura ha monifestoto senpr€ un suo corottere
pur forte mo estroverso e socievole, si può copire

come l'esperienzo hon Potesse che rivelorsi
positivo. Aldo Ferrocin

Operclrice di Assisîenzo UL55 n. 4
Oriello Femetto - Educotrice Nido Comunole

Ringrozio le signore Alda ed Oriello di guesto

invito o scrivere quolcosa. Posso solo confermore
quando detto. Quesîi risultoti si ottengono solo

con lo brovuro delle insegnonti. Desidero
ringraziorle, ed onche l'Amministrozione Comunole

per lo riduzione del 50% sullo retto, o motivo dello

disobilitò di Louro. E' sîoîo per noi genilori uno

grossa spinla nel decidere di forle fore o meno

guesto esperienzo, in quonîo 9ià grovoti di oltri
due f igli.

Lo mommo: Alessondro Dol Prà

I nidi comunoli, per lo pregnanzo educotivo che li honno corotterizzoti fin dollo loro isliîuzione (L. tO44 del

1971), honno soppiontoto l'ex ONMI di impronîo ossolutomenîe ossisîenzíolistico, e sono generalmenÎe

"BUONI NIDI", cioè luoghi di ottenzione centrdîo sul bambino e sui suoi bisogni consideroti globolmente,

soproîîutto dol punto di visto educotivo. Le educotrici che li onimono, infotti, continuono o godere di uno

stobile e gudlificdîo oggiornomenîo psico pedogogico.

Rítcniono che il 'buon Nido' sio senz'oltro uno grosso opportuniîà per îutti i minori sotto i 3 onni, mo che

diventi porticolormcntc inportqnîe pcr i bombini disobili, in guonlo guesîi ulîimi honno maggiore bisogno di

soffecitozioni adoîte ed i loro genitori pure o volte possono over bisogno di essere oiutoti o vedere le

potenziolità del loro bombino e o "reinserirsi" sociolmente ol più presto fro 9li olîri genitori; la presenza dei

coetonei iholtre è un insostituibile fotîore di motivozione od opprendere.
Il Pelolo Azzurro si congraîulo dello sensibilità sociole dimostroto doll'Amministrazione Comunale allo fomiglio
in modo così concreto, e si ouguro di ricevere oltri conîribuîi sull'inîegrozione dei minori disobili nei Nidi

IE

vicenîini. Noîe di Redozione



PESCE RO55O - Il nrondo visto dall'interno dell'hondicop
Lettera di un papà.

L'orrivo del mio bombino tetroplegico è stoîo come uno cotopulto che mi ho proiettoto in uno vito DIVERSA,

un mondo che nei miei primi 4O onni NON AVEVO WSUALIZZATO,il popolo del pioneîo HANDICAP.

Sopcvo chc c'Gro, tno lo vedevo come potrebbc farlo un Pcsce rosso

denîro uno boccio, cone do fuori di qucsta si vedc un P€scc rosso:
dcformoto. sproporzionoto P€p ccccsso o pcr difetlo. buffo. Uso proprio
guesto pordgone perché spero che per un dttino vi foccio ridere l'ideo di uno

persono che fluttuo e boccheggio e si incuriosisce o guordore FUORf do un

ocguorio, pensote che buffi visi do fuori si vedono, e che sîrono
conunicozione deve sembrore il nosîro porlore di cose sîrone, che olle volte

non produce suono, o che forse non può propogrorsi fuori doll'ocquo.

Come fore olloro o comunicore con l'esterno oPPure con l'interno dell'Hondicop?

Perché uno coso è certo, nonostonte mi ritenga uno persono sensibile e ottenlo oi îemi socioli, fino o gtnndo

nocgue mio figlio ero sordo ol linguoggio che, forse muto e inodeguoto, o forse tirîido e impreporoto o

coinvolgere e o forsi coinvolgere con gli oltri, proveniva do guesto ontico e moderno'Woter World" che ci

rende, ci fo senîire e fo sentire diversi 9li uni dogli olîri.
5i pcrché penso che anche noi chc siono iÀodri c Padri dí "Figli di un DIO nínorc" dobbiomo nosiro

molgrodo offroîcllorci o guonti (conc noi un tcrnpo) non ricscono o ímmogínorc quonto sio

mcrovigliosomcntc c rnis.romcntc difficile lo nostra giornoîo, con guonîa gioío lo scro fccciomo il
biloncio di uno giornoto in cui obbiono sccccioto lo tristczza, pcr crcsccre sareni gucsti mstri bínbi
sforlunati foccndolí vivcrc, nonosîonte îulto, in uno VERA Faníglio.
Siomo orgogliosi di guesto, mo vorremmo oîlrire il nostro socrificio onche ogli oltri, rendere comPrensíbile

onche o chí non ci opportiene, guonîo di gronde e di troscendenîe vi è nel celebrore ogni giorno lo vito, nel

rispetîo di chi ha bisogno di olîri spesso come dell'ocgua e dell'orio per respirore.
Per guesîo p€nso sio irnporîontc riuscirc o coinvolgcrc olfrc pcrsonc in qucsto cspcricnzo, focendo
conosccr" il modo in cuí viviono i problcmi dci nosîri figli offinchè sio comPleto lo comprensionc ncllo

socíclA, fo consopevolezza di coso devono soÍÍrire per cresce?e spesso senzo un futuro decenle, nel senso

che per i più ho guesto termine.
Spero perlonto di riuscire o trovore le porole, i gesti e i modi offinchà uno'sono" emozione unisco senPre Più

le nostre vite e quelle dei nostri figli, o quelle di îutti ottroverso guel 'Filo di Arionno' che poîrebbe

chiomorsi empotio, percorrendo lo sîrodo dello condivisione, della solidorietò, dell'apportenenzo.

Mi pioce pensore di poter migliorore guesto linguoggio depurondolo dogli ospeîti controproducenti, che

possono olfonîonore, per pouro, quonti vorrebbero condividere I'esperienza mogori oiutondo.

Aiutondo, mo cone? Cha generc di oiuîo oggi 20Ol rnonco? Appeno noto nio figlio ho cercoto ogni occosione

per porlore con persone che honno vissuto e stonno vivendo simili esperienze.

Due le reoltò che ho colîo: per primo lo sensozione che moltí honno di non essere coPiti (vedi fomigliori, omici,

ecc.) se non do genitori che condividono *perienze di Hondicop. Tonto utili sono í gruppi di Aulo-ltluttto-
Aiuto: lo stress, l'ongoscio, è mcglio csternorli. Potetico però contendersi i minuîi di conversozione fro
"bisognosi": che fretta di overe lo porolo per sé il più possibile. Lo porolo come cibo buttoto fro tonte moni

lese o conîenderlo. Perché si qrrivo o quesîi sioti d'onino?
Potrebbe rispondere o guesto domondo la secondo reoltò: I'insuffici.nzo di oiuîi e stnim"nti otti o ridurre
il dctcrioromenîo dcllo qualitò di vito fomigliorc spcciolnrcntc nei cosi pitì gnoví c mn solo.

Cosa fore? Auspico uno preso di coscicnzo di îuîîi i genitori, pregondoli di uscire doll'isolomento, pcr
dívcntorc soggclîi e inferprcîi dcl loro bisogno di oiuto. Non possiomo delegore od oltri lo scelto di coso,

come e qudnto ci seve per normolizzore lc nostro vita. Sorebbe cone fare sfomore uno persono nella misuro

deciso da chi è 9iò sozio e non ho moi conosciuto lo fome.
Parfo di conunicazione difficile fro le porti interessote olle problemotiche dell'Hondicop però guesto è

possibile purchè sio fortemente voluto; colgo l'occosione di guesto spozio su "fl Petolo Azzurro" quale mezzo

per sollecitore un diologo permonente, ottroverso fqx, e-moil, leîtere, collogui duronte le riunioni, per cercore
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insieme di identìficare i disogi ed i possibili rimedi per eleyare la guolitò dello vilo dei portoîori di Handicap e

dei loro fomigliarí.

Credo servo la fornozione di un gruppo di lovoro op€rlo e trasversole o tutte lc Associozioni con lo

scopo di raccogliere, integrare, coordinore cosîontemente le donande, le proposte. le ospirazioni, le

necessità, evitondo così che queste si trosformino in frustrazione e demorolizzozione. ln tol senso ben

vengo l'oiuto di comunicotori, psicologi. ossistenti socioli, sperondo però che siono più critici e ProPositivi nei

confrontí delle risposte con cui i politici rossicurono lo strogronde moggioronzo dei cittodini, i quali sono

cohtenti di soperci felici ed ossisiiti e integroti nello socieîò, e che non ritengono più possibile che lo nostra

vito sio più difficile di ogni olfro loro problemo quotidiono. 
Luigi

UN'E5PERTENZA MERAVTaLI.O S A

Lettero di uno nommo adottiva€ll 6P,AZJ;E DI ESTSTERE

Quegli occhioni neri, furbi ed intelligenti,

guell'obbronzoturo che so di oria fresco e di sole,

guei copelli mori sempre sPettinoti dopo uno

dormito ol volo,

quef tuo chiomormi Checa e cara

guondo stonco non ho voglio di giocoîe;

fufto in te fo sPlendere lo vito

lo soeronzo nei tuoi occhi è di un verde lucciconle.

Non ovrei imporoto o giocore

Non soprei omore

Non riuscírei o vivere senzo di le.

Marco , grozie di esistere!

Roberlo, sorello di l^orco

.PAROLE CHE FERTSCONO, PAROLE CHE zuARISONO"
Rísulîoîi di un gu.slionorio sullo comunicozione diognosi ri€loboroti con lo suP.Risione dcllc d.sso lÀorio Pio ltlolon

A cura del Gruppo Genitori e Amici Persone Down - Alto Vicentino - tel. 5241l0

E il filolo di un opuscolo che roccoglie I'esperienzo di 10 fomiglie che honno comPiloto un

questionorio sullo conunicozione diognosi, aPPositomente creolo Per for emeîgere onche i

senîimenti ed i pensieri più riposti riguordo lo proprio esperienzo, e per lrorne motivo di proposte

finalizzote ol miglioromento del servizio: 'Perché un'esperienzo così Pregnonte non Yengo butîoîo
vio, non vodo perduto....". Copertino reolizzoto con il concorso di lovoro di olcuni ollievi del Liceo

Artistico "A. Mortini" di Schio.

Lo si può chíedere onche in Sede. 
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Ho tre figli orrnoi grondi. Sono ondoto in

pension? obbostonzo giovone con l'ideo di
dedicore porte del mio lempo oi bombini meno

fortunoti. mo il destino ho fofto di più e ho

messo iAarco sullo mio strodo.
Ho letto un oppello sul giornole: "Bimbo down

cordiopotico obbondonoto dci geniiori cerco
fomiglio" ed è noîo l'ideo di rispondere.
Dopo due mesi Morco è orrivoto nello nostro
fomiglio occolto con trepídozionc G tonto
ornorc. Ho portoto rcllo ,tosho coso il sole e
lo gioio dí vivcrc pur con tqtti i suoi
problcrni, vari intervenîi ol cuore e nutnerose

degenze in ospedole. Riesce sempre o dorci lo

forzo di ondore ovonti con gioio, ci ho fotlo
tutîi innomorore e ci dò grondi lezioni di vito.
Nonostonte i grossi socrifici do offronîore ogni

giorno, le numerose difficoltò che si incontrono

a crescere un figlio "diversonente obile" è

stotd ed è lo coso più gronde e più bello della
mio vito. Oro A{orco hd sette onni ed è con noi

doll'eîò di undici mesi.

Lo mamma di iAorco



TL,UTRA66IO DELLA CONTINUITA, SCOLASTTCA
Lettero di due momme

Siamo dei geniîori dí bombinì disobili che frequenîono lo suolo materno. Per l'ennesima voho nel noslro 9iò
complicoto commino ci siomo trovoti owolti nelle lione dello giunglo dello burocrozie: i nostri fígli in scuolo

rnoterna si sono vísti, da un giorno oll'oltro, combiorc l'fnsegnontc dí Sostegno. Per un bombino di guello

lenera etò,, onche se non ho nessuno disobiliîò, trovorsi di fronte od un combiomento così rePenîino è giò

difficile: per i nostri figli, nello níglíorc delle ipot€si si wrifico un complicoto riodattoncnto clv getnera

ancoro ulteriori riîordi nello suo fonnozione, ncllo pcggiore sí awcro un r.grcsso dcllc ocguisizioni

finoro roggiunte.
Decisi o conoscere i moîivi per i guoli sio stoto nomindto l'insegnonte ol 14 di dicembre 2000, quindi guosi c

malà onno scolostico invece che o settembre come dovrebbe essere, obbiomo telefonoto ol Prowediîoroto
ogli Sîudi di Vicenzo. Cosloro ci honno risposto che: loro fonno le nomine o seguito di ordini del 

^ 
inistero

(dello Pubblico Istruzione, pensiomo noi visto che non honno specificato) e che qui finisce il loro cornpito.'In
fondo l'Insegnonte di Sostegno ce |ovete, veroz", guesto è guonto ci è stoto risPostoj o voi le debiîe
conclusioni.
fn gennoio 2001 ci siomo lrovati od offrontore un ulteriore problemo: lo moestro di sosîegno nominoîo ha

rinuncioto ollo corico. Ci siomo ritrovoti con lo precedente supplenîe. In seguito è stoto finolmenîe nominoto

verso lo fine di gennoio l'insegnonte di sostegno con lo speronzo che non ci siono ulteriori conbiomenti.

Secondo olcune persone i nostri figli sono dei "soprommobili", inonimoîi, senzo sentimenti e senzo coPocitò di

offezionorsi ad uno persona. Che importo se poi si vedono possore dovonti îonte persone che Senzo colPo

devono ogni volto iniziore un nuovo ropporto, imporore o conoscere ibombini per poi trovore il modo di

refozionorsi con loro con profitto. Lo Legge 5 febbroio 199?, n. tO4 con le ultime modifiche inîrodotîe dollo

Legge ( marzo 2000, n. 53) dice che lo Repubblico gorontisce il rispetto dello dignitò umono e i diritli di

libertà e di ouîonomio dello persono hondicopppato e ne pronuove lo pieno integrozione nello fomiglio, nello

scuolo, nel lovoro e nello socieîò. Ora noi ci donondiono comc si posso Promuowt! lo picno integrozionc
nallo scuolo sc si g"ncrono. con inoppallobili sostítuzioni dí pcrsonalc spcciolizzofo nel sostcgno,
sifuozioni di disogio pcr il bambino int"r"ssoto.
Sdppiomo che quesîo non è uno situozione nuovo, mo uno coso che si ripete puntuolmente ogni onno. Lo nosîro

à uno deffe tontissime proteste del genere mo non ce lo sentivomo di fore scena mulo né di rossegnorci.

Ringroziomo il Petolo Azzurro per lo gentile concessione ol nostro sfogo e saluliomo con simPotia lutti i

lettori.
Letizio Finoto e iÀoriorosa Diomonîi

Prendiamo volentleri lo spunto da questa lcttera per Invltare I lettorl de "Il Potalo
Azurro" ad adG?h€ a:

INÎZATTVA DT RICHIESTA TN iATNISTERO PUBBLTCA ISTRUZIONE
Testo del fox in ulîimo pogino - Nofe Per l'odesione

In ultimo pogino presentiomo uno lettero che invitiomo od inviore vio fox ol Signor Ministro dello Pubblico

Isîruzione e ol Sottosegretorio per l'fnîegrozione Scolosîico. L'obiettivo è di provocore una prcssionc
pcrchó combino disscrvizi ormoi onnosi, grozic oppunîo o fox idcnticí invioti 'o nortcllo- do tante
p.rsone e, spcriono. do ogni portc d'ftolío. Il progetto pensoto prevede infotti che do porîe di
"INTEGRAZIONE" vengo divulgoîo l'iniziotivo presso îutîe le Associozioni italione che si occupono di

disobiliîò, nonché oi giornoli di più largo diffusione. Chiediomo o tutîe le persone sensibili o guesto temo di

diff ondere l'iniziotivo. Cona fare:
l. Forc 2 foîocopie dcll'ultimo pogino de "fl Petolo Azzurro'. firmorlc c conplctorla.
2. Inviorne I vio fox od entrombi i numeri esposti. fnviorlo poi cl Prowediîore o9lí Sludi di Vicenza (vio Borgo

Scroffo, 4 - 3ó100 Vicenzo). L'oltro copio sorà do consegnore pe? conoscenzo ol Copo di Istituto dello scuolo

freguentoto dol figlio, o dove un insegnonte lovoro.
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6slA - GRUPPO DI SOLIDARIETA' ,llONTecCHTO I AGGI.ORE
L'esperienza di un Gruppo in favore di varie persone in stato di bisogno

"Quesfa è Ia storia di quattro persone chiamate Ognuno, Qualcuno, Nessuno e Ciascuno. C'era un
lavoro importante da fare e Ognuno era sicuro che Qualcuno I'avrebbe fatto. Ciascuno avrebbe
potuto farlo ma Nessuno lo fece. Fini che Ognuno incolpò Qualcuno perché Nessuno fece ciò che
Ciascuno avrebbe potuto fare'.
Questo antico proverbio cinese è stato una delle fonti di ispirazione di Alessandro Savegnago
(tuttora il presldente del suddetto gruppo) quando il 15 luglio 1991 ha fondato il Gruppo di
Solidarietà Montecchio Maggiore. Il Gsm è un'associazione che presta servizi gratuiti di volontariato
a persone bisognose. Laico, apolitico, apartitico, non ha scopi di lucro e mira a trovare soluzioni ai
problemi degli ammalati e degli anziani, nonché a migliorare i rapporti umani all'interno delle
strutture.
Le prime attività del gruppo consistevano semplicemente nell'andare a tenere compagnia a coloro
che erano ricoverati in ospedale. Nell'arco di soli dieci anni il Gsm ha ottenuto dei risultati
inaspettati; oggi è composto da 170 partecipanti, di cui 110 attivi, mentre i rimanenti contribuiscono
esclusivamente dal punto di vista economico. Ha la sua sede in una stanza concessa dal Comune di
Montecchio M.re a uso del Gsm ma anche di altre associazioni situata in via Duomo, 1. Dato che non
si vive soltanto di aria e di parole, il gruppo conta sul sostegno economico di svariate società, quali
gli Amici Club Walter Sbicego, Amici Gruppo Fiamm, Cklub Euforia Eiancorossa, U.S. Montecchio
M.re, il Comune di Montecchio M.re e il Direttivo del Trofeo delle Regioni.
L'associazione è suddivisa in 7 sottogruppi, ognuno con un proprio responsabile ed attività ben
precise: si va dal trasporto dei malati in ospedale, al prestare loro le cure necessarie, alla
tinteggiatura delle case degli anziani, alle pulizie e riparazioni di queste ultime. Chi dedica il proprio
tempo libero a questi servizi deve essere però psicologicamente equilibrato, in quanto spesso
occorre seguire dei casi davvero critici, come quelli di malati terminali o di persone affette da Aids.
Il Gsm non vuole sostituirsi agli enti pubblici ma affiancarvisi per fornire un servizio più efficiente alla
comunità. Il Gsm inoltre collabora con il Banco alimentare. Fanno parte del gruppo persone di ogni
età e di ogni estrazione sociale.
"Umiltà in silenzio" è il motto di questo "movimento"; volontariato non inteso come appagamento
personale bensì come sfruttamento delle proprie doti e capacità a favore del prossimo.

t.f.

NOTE DI VTTA ASSOCIATTVA

NOTUTE FLA5H
L'ULSS n. 4'Alto Viccntino" ho dcstinoto oltr€ 5.Oq).00O. = oll'Associozionc "Integrozione" per

sost€n€re 'IL PErALO AZZ:URP,O" negli onni 2OOO/2OO|, troendoli dol Fondo o fronte della l*4ge
t62/98.
Contribuîi sono giunti onche do un privolo citîodino di Villoverlo e dol Gruppo 6.5.M. di AAontecchio

Moggiore
Al tennine dcllo ccno sociolc svolfosi il 28 morzo z(X)l è sîoto sort"ggioto lo biciclctto, che è sÎotq

ossegnoto a Roso Zoltron Pegoraro di Morono Vicentino, presente il dr. Zuccon, direttore commerciole

dello Family Bike. Lo vincitrice ho poi donoto lo bicicleîto o Rossi Antonello di Villoverlo. La seroto è stoÎo

riccq di riscontri, o partire dol soluto che individuolmente il Sindoco Elisobetto De Tonu ho voluÎo

rivofgere oi presenti. fl Direîtore Generole dell'Ulss n. 4 dr. Caffi ed il dr. Bresson, direttore dei Servizi

Socioli, - pure presenli - honno monifestoto lo loro soddisfozione per l'ottivitò dell'Associazione.

'INTEGRAZIONE" colloborerà con "Lo Verloto" di Villoverlo, per l'orgonizzazione dello fcsto in

scttembrc.
Sono in corso contatti con il prof. Tortello per I'owio del Progetto "Lo Pedcgogío dei Genitori" nella

nostro provincio. E ipotizzato un primo inconîro pubblico e successivomente rislretti incontri di genitorì,

insegnonti, operatorí socio sonitori.
É previsto per I'outunno un incontro pubblico con roppresentonti del Prowediîoroto e dello Provincio, per

un confronîo sul temo dcllo doppio figuro in clossa. Per i disobili sensorioli.



E'orrivoto uno letîcro di elogio per l'ottivifà dell'Associozione da portc del prof. Oiuseppe Pontiggío,
ouîore di "Noîi due volle", scriîto di suo pugno.

DoII'ASSOCTAZTONE GENTTORT DE 'LA NOSTRA FAIÀIGLIA' (tal. (X44.51163ó) obbiomo
ricewîo un CD ROI contenenli tufti i numeri dcl lorc gíomolino, di bcn lO anni. Disponibili in Sede.

Dol 'Scrvizio di Consulenzo Pedagogico" del dr. S. Logati di Trcnto (tel.(Xó1.828ó93) abbiomo
ricevuto lo 'BIBLIO6RAFfA fTALIANA sui DISTURBI dell'UDfTO dcllo VISTA e del
LII{6UA6€fO- onno 2001. oltrc ol períodico "NOTIZIF, giomolc dci gcniîori. Disponibile in Sede.

Per conto del CEPS di Bologno i soci honno venduîo ben 81ó biglietfí di lotterio, il cui rO% è rimosto
od "INTE6RAZIONE-. Finqlitò dell'iniziotivo è sîaîo collcborore ol rinborso spcsc sostcnute I'ontro

scorso pcr lo roccolto firmc, in favore di uno proposto di le-gge di inizioiivo popolore per i disobili
inlelleîtivi. Purtroppo nessuno dei numeri è risultoto vincenle. Numcri vinccnti, o portire dol 1o premio:

34308-08283-14584-18672-23254-40569-26657-?177?-29491 -13051 -09390-0ó855-
34280-12095-08531 -23t72-36160-?4502-38731 -14993-29t33-3?189-4023r-O7?9r-
19767-09598-4t708-09553-11083-33251 -?1337-09467-3205ó-35890-t2049-31866-
31671 -39409-38ó34-0ó9ó5-27725-06975-35010-34089-07?06-26991 -09318-36102-
12319 - 49293.6rar,ic o tutlí, onche do porte dcl 6EP5.
Una socio insegnonte è stoto incoricoîo dell'owio dclla bibliotcco, che roccoglierà riviste e opuscoli di
vorio provenienzo, olîre o gesîire il servizio di noleggio delle videocosseîîe del Corso di Alto

Quolificozione sullo Sindrome di Down, ossegnoteci dol Proweditoroto.
'Integrozione" ho oderito ol Progetto OLTRE, presso l'UL55 n. 4 'Alto Vicentino"

CwîTAS 2OOl - Scamlozionc di ossociozioni incontrolc
Civitos è il primo Salone nozionole dell'Economio sociole e civile operto in Europo. Trotlosi di un originole solone esposiîivo
in cui orgonizzczioni senzc fine di lucro, ossociozioni, cooperotive, cooperalive socioli, fondozioni, enti moroli ed
oîganizzazioni di volontorioto presgntono e propongono i loro prodoîti, i servizi. le *perienze, i progeîîi. 5i è svolfo in

Fiero o Podovo dol 4 ol ó moggio scorsi. Anche INIEGRAZIONE è stoto pr.scnt" 9rú:í. cllo disponibilità di olcuni soci

non gcnitori. E sîoîq l'occosione di conoscere ed incontrore fonîe reollà di volontorioto in ombiti diversi. In porlicolqre:

- A.Fc.D.O.C. Onlus (Associczionc Fcniglia di soggctti con Dcficiî dcll'Onnonc dcllo Cresciîo). noto nel 1993 e

socio fondotrice dello Federozione Itoliano Molottie Rore'UNIA O'e nembro dallo Federozione Europeo
'EURORDIS'. 5i owole di un proprio notiziorio. Via Golizzi,3T - 3ó100 WC€NZA - îel. E fox. 0444.301570 E.moil:

cinzio@of odoc.il

- Associq:ío.r" pcr l'oiuto o soggctti cor sindron€ di PRADER-WIU.f cd ollc loro foniglia - Sezione Veneîo c.îo
Coltedro di 

^^edicino 
Interno Servizio di Teropio AÀedico, dr. Roberîo Vettor - vio Giustinioni, 1- 35128 PADOVA

fel. O49.8212645-2648. Seg?elerio tel. O49.75525? E.moil pwso.veneîo@tin.it
ww.disabili.com 'Insian Contro la Borriara" E il primo progÉtto int"rîcî in Itolio dcdícolo oi disobili, che in
esso possono incontrorsi, diologore e disculere.

A fronte dell'inpegno onche economico de 'fL PETALO AZZVRFO' ,

grodiremno ricevere riscontro do porfe di chi legge, per orientore pirì pr"oficrronente le ene?gie ossociotive.
fn porticolore sorcbbc utílc sopcrc in chc misuro ll gíornollm è ritcnrto ínîcrcssonfc, cd ln coso

allc cslocnzc di chl

Chi voole inviare scritti per 'Il Petrlo Azzurro"
può scrivere per posta normale in sede, oppure a mezzo e.mail a: carlavbaeqioaa)libcro.it

Chi vuole lscriversl può scrivere lnvirndo vir postr normlle o €lettror|lca, o telefonsre:
Associazione "lNTFGRAZIONE ' c.îo Municipio Piazza del Popolo, | 36030 VILLAVERI,A

E.mail:4!egraz!s!9psg!a4zz!q9 -Tel.0,+45.67|0l6(abit-Prcsidente)
Altri telefoni disponibili: 0445.855671 (Rita e Grazia) - 0444.694944 (Mariarosa) - 0424.858276 (Adriano)

La quota è di Lit. 50.000.= inviabile anche con c.c.p. n. 20675302

Pcr chiunque fosse interessalo, I'Associszlone si iÍcortra il primo mlraedì del mese. Date dei prossimi inconhi:
Anno200l:5 giugno-4 settembre I ottobre - 6 novembre 4 dicembre

Anno 2002:8 gennaio 5 febbraio 5 marzo 9 aprilc 7 maggio 4 giugno

& Fpi, sosticni IL PETALO AZZT RRO con rrt contribulo liba.o.
fn og'ni coso NON CESTIIIARLO, rno possolo od oltro pcrsom, nognri od un gcnítor".



ON. MINISTRO
MINISTERO PUBBLICA ISTRUZIONE
v.LE TRASTEVERE, 76
oors3 RoMA FAX 06-5809828
E, COPúA P.C.:
- ON. SOTTOSEGRETARIO PER L'INTEGRAZIONE SCOLASTICA

ÍIIINISTERO PUBBLICA ISTRUZIONE
v.LE TRASTEVERE, 76
oo153 ROfrlA
FAX. 06/58492034
PROWEDITORATO AGLI STUDI DI
CAPI DI ISTITUTO DELLE SCUOLE

(propria provincia)
FREQUENTATE

CON LA PRESENTE LE CHIEDIAÍIIO DI RITENERE OGGETTO PRIORITARIO DI
RIFORÍIIA DELLA SCUOLA, PER I NOSTRI FIGLI/ALLIEVI/AMICI DISABILI, QUANTO
SEGUE:

1. LA TET'IPESTIVITA' DELLE NOÍ{INE DI TUTTI GLI INSEGNANTI' PRIMA

DELL'INIZIO DELL?NNO SCOLASTICO, CON CONCRETA POSSIBILITA' DI DARE

ALL'UTENZA LA CONTINUITA' TEORICAMENTE GIA' SANCITA FIN DALLîLLEGATO
ALLA FINANZIARIA '97, LEGGE 662 DEL 23.12.96 ART. 1 COMMA 72, E FINORA
PURTROPPO DISATTESA NELLA STRAGRANDE MAGGIORANZA DEI CASI.
INVOCHIAMO INOLTRE DISPOSIZIOilI CHE VIETINO CAIIBIAIIENTI DI
NOIIII{A A CORSO D'A]ìINO GIA'AWIATO.

2. CORSI DI AGGIORÍ{AMENTO E/O FORÍIIAZIONE SULL'HANDICAP, PER TUTTI
GLI INSEGNANTI COIIUNQUE IN SERVIZIO. L'ONERE ECONOMICO
CONSEGUENTE DEVE ESSERE RITENUTO UN INVESTIIIENTO E NON UNA SPESA:

TRATTASI DI DOVEROSA "RIQUALIFICAZIONE PROFESSIONALE", NON MENO

DELL'INFORMATICA.
3. PERSONALE DI SOSTEGNO. CHIEDIAMO L'ABAASSAIIIENTO DEL RAPPORTO

1:138 CHE REGOLA L,ORGANICO. CHIEDIAMO PARI OPPORTUNITA, DT

SOSTEGNO PER I BAMBINI DISABILI DELLE IIATERÍ{E PARITARIE.
4. DESTINAZIONE DI IIAGGIORI FINANZIAÍIIENTI PER PROGETTI VINCOLATI

ALL'HA1{DICAP, SIA PER OTTEMPEMRE AL PUNTO 2, SIA A DIRETTO BENEFICIO

DEGU ALUNNI HANOICAPPATI,

CON QUESTE RICHIESTE VOGLIAMO PROMUOVERE IL CAMMINO PER L'INTEGRAZIONE
DEGLI ALUNNI DISABILI, COME DA NORMATIVA VIGENTE, E PER UNA SCUOLA

MIGLIORE PER TUTTI.

DISTINTT SALUTI,

o Genitore

o Insegnante di classe

lnsegnante di sostegno

Supplente

o Sostenitore della causa

ad altro titolo

FIRMA

o

D

lndirizzo oersonale

Ev. Scuola di riferimento

Eventuale Associazione di appartenenza

Città ed indirizzo dell'Associazione

LOCALITA'E DATA

città


